
Pnrr per Ricerca e Istruzione
Draghi scommette sul “rosa”
Per i due settori arriveranno dal Piano di Ripresa fondi per 30 miliardi

! Il Presidente del Consiglio in visita ai laboratori Infn del Gran Sasso
! Per la ripartenza fondamentale puntare sulle performance femminili

Francesca Lollobrigida,
la bravissima e bellissi-
ma atleta di Ladispoli,
avrà l’onore di essere la
portabandiera italiana
alla cerimonia di chiusu-
ra dei Giochi olimpici
invernali di Pechino in
programma domenica
sera al “Bird’s Nest”, lo
stato della Capitale cine-
se. La cerimonia inizierà
alle ore 20.00 locali (in
Italia saranno le 13.00).
“Francesca, argento nel
pattinaggio di velocità
(3mila metri) in questi
ultimi Giochi olimpici
invernali cinesi dove ha
regalato a Italia Team e a
tutta la nazione la prima
medaglia della spedizio-
ne azzurra. Grazie
Francesca, Ladispoli è
tutta con te!”, ha com-
mentato il sindaco
Alessandro Grando dal
proprio profilo Facebook
all’indomani della con-
ferma della Lollobrigida
come alfiere azzurro.
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Lollobrigida
portabandiera
di “chiusura”

Il presidente del Consiglio
Mario Draghi ha visitato i
laboratori Infn del Gran
Sasso. “Realizzare il pieno
potenziale della ricerca vuol
dire puntare su chi è stato
spesso ai margini di questo
mondo: le donne. Per troppo
tempo le posizioni di vertice
nella ricerca scientifica sono
state appannaggio degli
uomini. Oggi sono molte di
più le ricercatrici italiane che
si affermano ai massimi livel-
li”, ha dichiarato il premier.
Draghi cita Lucia Votàno, la
prima donna a dirigere i
Laboratori del Gran Sasso,
Fabìola Gianotti, direttrice
del CERN e coordinatrice del
progetto che ha portato alla
scoperta del bosone di Higgs
rilevando che “un numero
sempre maggiore di scienzia-
te guida progetti che spingo-
no in avanti le frontiere della
ricerca” e che “questi
Laboratori, dove otto su 14
responsabili di progetto sono
donne, costituiscono un
esempio per tutti”.  Ciò detto,
“sono però ancora troppo
poche le ragazze che scelgono
studi scientifici”, rimarca il
presidente del Consiglio, “tra
le giovani immatricolate nelle
università italiane, solo una
su cinque sceglie le cosiddette
materie STEM”.

di Alberto Sava

Il cerveterano Alessio
Pascucci è in corsa per la
fascia di sindaco a Ladispoli,
si tratta di una notizia già dif-
fusa qualche tempo fa ed ora
è diventata ufficiale. Il candi-
dato sindaco Pascucci guida
un raggruppamento di otto
sigle civiche espressioni di
una alleanza progressista,

area a Ladispoli densa di con-
traddizioni ed affollata di
candidati sindaco. Infatti
Alessio Pascucci (Italia in
Comune) dovrà scontrarsi
Silvia Marongiu; prestigiosa
candidatura Dem al femmini-
le, in campo con le insegne
del Partito Democratico, sup-
portata da un forte ed orga-
nizzato raggruppamento di
liste civiche. All’interno dello

scenario politico
ladispolano trovia-
mo un’altra donna
aspirante sindaco,
Amelia Mollica
Graziano a capo di
due liste civiche. La
candidatura a
Ladispoli del
cofondatore
di ‘Italia in
C o m u n e ’

porta in primo
piano la contraddi-
zione tra il Pd e
Alessio Pascucci, il
quale a Cerveteri

è alleato con il
Partito Democratico

ed a Ladispoli
si scontra
con la
candida-
ta volto

storico del PD di Torre Flavia,
Silvia Marongiu che dovrà
vedersela, in caso di ballot-
taggio, con Alessandro
Grando candidato sindaco,
per il secondo mandato, di
tutti i partiti del centrodestra
con il supporto di cinque liste
civiche agguerrite, forti e ben
strutturate.

“La volante della Polizia di Stato varca per la
prima volta la soglia del nuovo Commissariato di
via Vilnius ed inizia il servizio di pattugliamento
della città”. Così il sindaco Alessandro Grando ha
annunciato l’inizio dell’attività del nuovo com-
missariato di Ladispoli. Nell’edificio di via
Vilnius 7, ceduto alla Polizia di Stato
dall’Amministrazione Comunale di Ladispoli. Il
presidio opererà in una parte del territorio attual-
mente controllata dal Commissariato
Civitavecchia, nello specifico nei Comuni di
Ladispoli, Cerveteri, Bracciano e Manziana. Il

commissariato sarà un nuovo punto di riferimen-
to per tutta la cittadinanza. Sarà possibile presen-
tare istanze di natura amministrativa, depositare
esposti, effettuare denunce e chiedere informazio-
ni. Nuove pattuglie, con i colori e in borghese,
presidieranno il territorio, già da oggi, pronte ad
aiutare il cittadino. L’ufficio deputato alla ricezio-
ne delle denunce sarà operativo ogni giorno con
orario 8,00/20,00. Qualora l’utente dovesse spor-
gere denuncia nella fascia oraria 20.00/08.00 sarà
attivo solamente l’ufficio analogo del
Commissariato di P.S. Distaccato Civitavecchia.

La Polizia è operativa
Ieri la volante ha varcato per la prima volta la soglia
del nuovo Commissariato di via Vilnius a Ladispoli

“È stato un successo la settima-
na di raccolta del farmaco. I
Volontari di Cerveteri, guidati
dal Centro di Solidarietà e dalla
Presidente Lalla Enea, impe-
gnati in quattro farmacie del
territorio, hanno raccolto ben
905 farmaci da banco, ben 50 in
più della scorsa edizione, che
saranno consegnati alle fami-
glie in difficoltà del territorio e
che per motivi economici si tro-
vano nella difficile situazione
di non potersi neanche permet-
tere un medicinale per curarsi”.
A dichiararlo è Alessio
Pascucci, Sindaco di Cerveteri.

Cerveteri

Successo
per la Raccolta
del Farmaco
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Pascucci aspirante Sindaco a Ladispoli
Nel centrosinistra ufficializzata una candidatura divisiva tra il PD e un’alleanza progressista
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Chiude lo storico
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“Realizzare il pieno potenziale della
ricerca vuol dire puntare su chi è stato
spesso ai margini di questo mondo: le
donne. Per troppo tempo le posizioni
di vertice nella ricerca scientifica sono
state appannaggio degli uomini. Oggi
sono molte di più le ricercatrici italia-
ne che si affermano ai massimi livelli”,
ha dichiarato il premier. Draghi cita
Lucia Votàno, la prima donna a dirige-
re i Laboratori del Gran Sasso, Fabìola
Gianotti, direttrice del CERN e coordi-
natrice del progetto che ha portato alla
scoperta del bosone di Higgs rilevan-
do che “un numero sempre maggiore
di scienziate guida progetti che spin-
gono in avanti le frontiere della ricer-
ca” e che “questi Laboratori, dove otto
su 14 responsabili di progetto sono
donne, costituiscono un esempio per
tutti”.  Ciò detto, “sono però ancora
troppo poche le ragazze che scelgono
studi scientifici”, rimarca il presidente
del Consiglio, “tra le giovani immatri-
colate nelle università italiane, solo
una su cinque sceglie le cosiddette
materie STEM- scienza, tecnologia,
ingegneria e matematica, la metà circa
degli uomini”. Si tratta di “disegua-
glianze che partono da lontano, addi-

rittura dall’infanzia”. Per promuovere
la partecipazione femminile al mondo
delle scienze e della tecnologia “dob-
biamo intervenire lungo tutto l’arco
dell’istruzione, dalla scuola all’univer-
sità- dice Draghi- Investiamo oltre un
miliardo di euro per potenziare l’inse-
gnamento delle materie STEM, anche
con l’obiettivo di superare gli stereoti-
pi di genere. Come previsto dalla
Strategia nazionale per la parità di
genere, puntiamo a portare la percen-
tuale di studentesse in discipline
STEM almeno al 35% degli iscritti”.
“La ricerca deve essere al centro della
crescita dell’Italia. Con il Piano
Nazionale di Ripresa e Resilienza
investiamo oltre 30 miliardi in istru-
zione e ricerca. Finanziamo fino a 30
progetti per infrastrutture innovative
di rilevanza europea. Nei prossimi 4
anni, destiniamo 6,9 miliardi di euro
alla ricerca di base e applicata. A
dicembre abbiamo pubblicato bandi,
che si sono chiusi questa settimana,
per un totale di circa 4,5 miliardi di
euro. Finanzieranno cinque Centri
Nazionali, gli Ecosistemi
dell’Innovazione territoriali e le
Infrastrutture di Ricerca e di

Innovazione. Il nostro obiettivo è favo-
rire il progresso scientifico e coinvol-
gere le nostre migliori competenze”.
Così il presidente del Consiglio Mario
Draghi in conferenza stampa dopo la
visita nei Laboratori Nazionali del
Gran Sasso insieme al premio Nobel
per la fisica Giorgio Parisi.La ricerca
scientifica è rigore, entusiasmo, visio-
ne, a servizio della collettività e delle
generazioni future. Per troppi anni,
l’Italia non ha saputo accompagnare i
suoi scienziati con la convinzione che
meritano. Molti di loro sono partiti –
non per scelta ma per costrizione.
Troppo pochi sono arrivati a portare
qui le loro competenze, la loro passio-
ne”, prosegue il premier. “Colmare
questi ritardi richiede coraggio, deter-
minazione, ma, come ha ricordato
oggi il Professor Parisi, soprattutto
necessita di continuità”, avverte
Draghi, “tocca a noi tutti prenderci
cura della scienza, come la scienza si è
presa cura di noi”.  “Vogliamo soste-
nervi e agevolare il vostro lavoro,
senza ingerenze. Creare le condizioni
economiche e culturali perché possiate
progettare e crescere. Facilitare le col-
laborazioni internazionali, di cui que-

sti Laboratori sono un esempio virtuo-
so. E promuovere la cultura del meri-
to, con la consapevolezza che i risulta-
ti possono non essere immediati”, ha
aggiunto. “L’impegno del Governo, e
a questo proposito voglio ringraziare
la ministra Messa per il suo lavoro, è
partire dai giovani ricercatori, da molti
di voi insomma. Il numero di nuovi
dottori di ricerca in Italia è calato del
40% tra il 2008 e il 2019, ed è oggi tra i
più bassi nell’Unione Europea. Per
invertire questa tendenza, raddoppia-
mo il numero delle borse di dottorato,
dalle attuali 8-9 mila l’anno a 20mila, e
ne aumentiamo gli importi“, ha
annunciato il premier. “Finanziamo
circa 2.000 nuovi progetti di giovani

ricercatori sul modello dei bandi euro-
pei- dice Draghi- E riformiamo i dotto-
rati di ricerca per valorizzare il titolo
anche al di fuori della carriera accade-
mica, e formare competenze di alto
profilo nelle principali aree tecnologi-
che”. “La pandemia ha riproposto la
centralità della scienza per le nostre
vite e per la nostra società. È il silen-
zioso lavoro dello scienziato a fare la
differenza tra la morte e la vita, tra la
disperazione e la speranza. Vale per lo
sviluppo di vaccini e di medicinali,
come per la lotta al cambiamento cli-
matico. Senza ricerca non può esserci
innovazione, e senza innovazione non
può esserci progresso”.

Fonte Dire

La scommessa del presidente del Consiglio dei Ministri, Mario Draghi

Pnrr, si punta su Ricerca e Istruzione
“Realizzare il pieno potenziale della ricerca vuol dire puntare 
su chi è stato spesso ai margini di questo mondo: le donne”

La Corte Costituzionale dice
no al referendum sull’eutana-
sia. Lo annuncia l’ufficio
comunicazione e stampa della
Consulta. Alla base della deci-
sione dei giudici, si legge in
una nota, il fatto che “non
sarebbe preservata la tutela
minima costituzionalmente
necessaria della vita umana”.
La sentenza verrà depositata
nei prossimi giorni.“La Corte
costituzionale si è riunita oggi
in camera di consiglio per
discutere sull’ammissibilità

del referendum denominato
‘Abrogazione parziale dell’ar-
ticolo 579 del Codice penale
(omicidio del consenziente)’.
In attesa del deposito della
sentenza, l’Ufficio comunica-
zione e stampa fa sapere che la
Corte ha ritenuto inammissi-
bile il quesito referendario
perché, a seguito dell’abroga-
zione, ancorché parziale, della
norma sull’omicidio del con-
senziente, cui il quesito mira,
non sarebbe preservata la
tutela minima costituzional-

mente necessaria della vita
umana, in generale, e con par-
ticolare riferimento alle perso-
ne deboli e vulnerabili. La sen-
tenza sarà depositata nei pros-
simi giorni”.

L’Associazione Luca Coscioni: 
“Il cammino non si ferma”

“Il cammino verso la legaliz-
zazione dell’eutanasia non si
ferma. Certamente, la cancel-
lazione dello strumento refe-
rendario da parte della Corte
costituzionale sul fine vita

renderà il cammino più lungo
e tortuoso, e per molte perso-
ne ciò significherà un carico
aggiuntivo di sofferenza e
violenza. Ma la strada è
segnata”. L’Associazione
Luca Coscioni, tra i promoto-
ri del referendum sull’eutana-
sia che ne ha raccolto più di
un milione di firme, afferma
in una nota che “non lascerà
nulla di intentato, dalle disob-
bedienze civili ai ricorsi giu-
diziari, ‘dal corpo delle perso-
ne al cuore della politica’. Ci
rivolgeremo anche alle forze
politiche e parlamentari, in
questi anni particolarmente
assenti o impotenti, e prende-
remo in considerazione la
possibilità di candidarci
direttamente a governare per
realizzare le soluzioni che si
affermano ormai in gran
parte del mondo democrati-
co”. Il prossimo appuntamen-
to è per l’11 e 12 marzo a
Varsavia, per il Congresso del
Movimento paneuropeo
Eumans convocato insieme
all’associazione Luca
Coscioni “per aprire un fronte
europeo di iniziative per la
libertà di scelte di fine vita e
per l’abrogazione delle norme

proibizioniste a livello euro-
peo”. Infine, si legge nella
nota, “siamo grati a chi ha
dato forza finora alla campa-
gna ‘eutanasia legale’, inclusi
quel milione e 240mila citta-
dini che hanno sottoscritto i
referendum e i tanti che ci
hanno sostenuto. A loro, e a
tutti i cittadini diciamo che la
lotta per essere ‘liberi fino alla
fine’, iniziata con Piergiorgio
Welby 15 anni fa, prosegue”.

Le opinioni
di Matteo Salvini
e Enrico Letta

“Sono dispiaciuto, la boccia-
tura di un referendum non è
mai una buona notizia”. Così
il leader della Lega, Matteo
Salvini. Su Twitter, il segreta-
rio del Pd, Enrico Letta, spie-
ga: “La bocciatura da parte
della Corte Costituzionale del
referendum sull’eutanasia
legale deve ora spingere il
Parlamento ad approvare la
legge sul suicidio assistito,
secondo le indicazioni della
Corte stessa”. Dal Movimento
5 Stelle, il presidente della
commissione Giustizia della
Camera, Mario Perantoni,
dichiara: “Era prevedibile

l’inammissibilità di un quesi-
to così estremo come quello
formulato sulla eutanasia. In
un certo senso un’occasione
persa anche se, come abbiamo
sempre detto, il testo sul
quale stiamo lavorando in
Parlamento è un modo equili-
brato per dare risposte a
malati sofferenti e alle loro
famiglie”. Per il segretario di
Sinistra Italiana, Nicola
Fratoianni, “l’inammissibilità
del quesito referendario sul-
l’eutanasia legale è una pessi-
ma notizia per oltre un milio-
ne di cittadini che l’avevano
proposto e soprattutto per chi
aspetta da tanto tempo di
vedersi riconosciuto il diritto
ad un fine vita dignitoso, ed è
oggi abbandonato nella soffe-
renza. Ora la battaglia di
civiltà deve continuare nel
Paese, e in quelle Aule parla-
mentari che colpevolmente
non l’hanno mai voluto
affrontare”. Poi chi da sempre
è stato contrario a
Referendum e legge: “La
Corte Costituzionale ha
respinto con forza il ‘populi-
smo bioetico’ dei Radicali,
che hanno tentato di portare
l’eutanasia in Italia con un
referendum sull’omicidio del
consenziente che avrebbe
permesso a chiunque di ucci-
dere amici e parenti al loro
minimo gesto di consenso.
Siamo grati alla Corte per il
coraggio con cui non si è fatta
intimidire da pressioni politi-
che e mediatiche di ogni
genere”. Questo il commento
di Antonio Brandi, presidente
di Pro Vita & Famiglia. 

Corte Costituzionale boccia
il Referendum sul fine vita
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Via libera del Consiglio dei
ministri alle nuove norme sulle
concessioni balneari. Dal prezzo
dei canoni sulle concessioni agli
indennizzi da pagare a chi perde
lo stabilimento balneare. E poi
tutele per le piccole imprese e le
famiglie che hanno il fitto di let-
tini e ombrelloni come unica
fonte di reddito. Le gare, che dal
2024 verranno realizzate per
affidare i beni demaniali, terran-
no in considerazione gli investi-
menti, i servizi per i clienti, la
cura della costa e dell’ambiente,
la libera accessibilità da garanti-
re alla battigia per tutti, la stabi-
lità dell’occupazione. L’ok del
Cdm, con gli emendamenti al
ddl Concorrenza, è stato dato
all’unanimità. Ecco la nota, deci-
samente stringata, diffusa da
Palazzo Chigi al termine del
Consiglio: Proposta emendativa
al disegno di legge annuale per
il mercato e la concorrenza 2021

(A.S. 2469) in materia di conces-
sioni demaniali marittime.  Il
Consiglio dei ministri ha appro-
vato l’emendamento al disegno
di legge concorrenza relativo
alle modalità di affidamento
delle concessioni demaniali. La
proposta di modifica mira a
migliorare la qualità dei servizi
con conseguente beneficio per i
consumatori, a valorizzare i beni
demaniali e, al contempo, a dare
certezze al settore. Il testo preve-
de che le concessioni in essere
continuano ad avere efficacia

fino al 31 dicembre 2023. Per
assicurare un più razionale e
sostenibile utilizzo del demanio
marittimo, favorirne la pubblica
fruizione e promuovere, in coe-
renza con la normativa europea,
un maggiore dinamismo concor-
renziale nel settore, il Governo è
delegato ad adottare entro sei
mesi dall’entrata in vigore del
Disegno di legge Concorrenza,
decreti legislativi aventi la finali-
tà di aprire il settore alla concor-
renza, nel contempo tenendo in
adeguata considerazione le

peculiarità del settore. “Con
questo atteggiamento non è
l’Europa che ci dice di fare qual-
cosa, ma è il governo italiano che
ci sta mandando in pasto
all'Europa e sta aprendo le porte
agli investitori stranieri”. E’ il
commento di Fabrizio Licordari,
presidente di Assobalneari Italia
aderente a Federturismo
Confindustria. “Il governo ha
fatto delle proposte emendative
senza averle condivise e ragio-
nate con noi associazioni di cate-
goria - ha aggiunto -, un modo
di fare del tutto singolare tenuto
nella segretezza e questo è già
significativo di come vengano
trattate le questioni in questo
esecutivo. Siamo stati chiamati a
partecipare a tre riunioni che
sono state dei monologhi in cui
abbiamo spiegato perché non si
deve applicare la normativa in
Italia ma risposte non ce ne sono
state date”.

Concessioni balneari, il Consiglio dei ministri ha approvato la riforma

“Così ci date in pasto all’Europa”
Assobalneari (Confindustria): “Aperte le porte agli investitori stranieri”

“Le organizzazioni sindacali,
SMI, SIMET, hanno indetto lo
sciopero per tutti i medici del-
l’area convenzionata, con la
chiusura  degli ambulatori il 1
e 2 marzo e hanno convocato
una manifestazione a Roma il
2 marzo dalle ore 9.00 -13.00
al Ministero della Salute in
Lungotevere Ripa, 1”. Così
una nota i due sindacati ren-
dono pubblico il doppio
appuntamento. “Il malessere
della categoria è palpabile:
carichi di lavoro insostenibili
mancanza di tutele, burocra-
zia aberrante e non ultimo il
mancato indennizzo alle fami-
glie dei colleghi deceduti per
covid. Uno schiaffo, da parte
dello Stato, soprattutto agli
orfani di quei medici”.
“Scioperiamo perché rivendi-
chiamo, come tutti gli altri
lavoratori, tutele concrete
quali ferie, maternità, malat-
tia; reclamiamo tutele certe in
materie di sostegno ad handi-
cap  e sostituzioni per poter
fruire del meritato riposo,
nonché politiche serie sulle
pari opportunità. In questa
pandemia, che ha travolto il
mondo, sono le donne medico
che hanno pagato il prezzo
più alto. Il diritto al lavoro si
deve coniugare al diritto alla
vita familiare e personale”.
“Vogliamo riappropriarci del
nostro ruolo e della nostra
dignità professionale per
poter curare al meglio i
pazienti che a noi si sono affi-
dati; in questo senso siamo
impegnati a garantire a tutti i

cittadini parità di accesso e
immediate risposte in rappor-
to ad uguali bisogni di salute”.
“Scioperiamo perché vi è la
necessità che vi siano più
medici sul territorio: ad oggi

nel nostro Paese sono più di
tre milioni i cittadini senza
medico di famiglia. Le posta-
zioni di guardia medica o ven-
gono chiuse o accorpate per
mancanza di personale. Le
ambulanze del 118 sono senza
medico a bordo. Vogliamo che
i giovani medici siano attratti
da questa professione, che
oggi disertano al pari dei vec-
chi che si prepensionano. È
ormai ineludibile l’istituzione
di un corso di specializzazione
in medicina generale.
Vogliamo dire basta alla stri-
sciante privatizzazione della
medicina generale. Il nostro
sciopero, in definitiva, ha lo
scopo di salvare i medici per
salvare il Servizio Sanitario
Pubblico. Chiediamo ai citta-
dini di essere al nostro fianco”
conclude la nota. 

Ibrido o a distanza, il lavoro non è più sol-
tanto in ufficio. Se prima della pandemia
appena l’11% degli occupati lavorava da
remoto, nel 2021 i lavoratori agili sono
saliti al 32,5%. Una modalità che nel com-
plesso piace ai lavoratori (55%) ma non
mancano criticità: ad esempio, il 60%
lamenta problemi legati all’aumento dei
costi delle utenze domestiche. Una pro-
blematica che si fa ancora più forte in que-
sto primo trimestre 2022. A confermarlo è
Selectra (selectra.net) – il servizio gratuito
che confronta le offerte di luce, gas e inter-
net – che ha analizzato i costi dello smart
working per gli italiani. Secondo l’analisi
di Selectra, un lavoratore in smart wor-
king full time, che si affida ancora al
Servizio di Maggior Tutela, a febbraio
2022 spenderà 57 euro in più nella bollet-

ta mensile luce (+230%, per un totale di
102 euro), e 159 euro in più per la bolletta
del gas (+220%, per un totale di 290 euro)
rispetto a febbraio 2021. Lo smart worker
full time che è invece passato al Mercato
Libero, pagherà sempre di più rispetto
all’anno scorso, ma riuscirà a risparmiare
a febbraio 2022, rispetto al Tutelato, 45,5
euro sulla bolletta della luce e 32 euro su
quella del gas. Rispetto a chi è rientrato in
ufficio full time – e che quindi ha un con-
sumo di luce e gas ridimensionato ai wee-
kend e ad una parte minore della giorna-
ta – un lavoratore in smart working nel
Servizio di Maggior Tutela a febbraio
2022 spenderà 17 euro in più per la luce e
39 euro in più per il gas. Sul Mercato
Libero, invece, si parla di 10 euro in più
per la luce e 32,5 euro per il gas per il lavo-

ratore da remoto rispetto a chi va in uffi-
cio. Per il Mercato Libero la crescita delle
proposte commerciali da parte dei forni-
tori dovrebbe invece essere più moderata:
secondo le stime di Selectra, nelle prossi-
me settimane la media delle offerte rimar-
rà più bassa della tariffa del Mercato
Tutelato, sia per la luce che per il gas,
dando agli utenti la possibilità di rispar-
miare oltre 700 euro in bolletta nei prossi-
mi 12 mesi. Se nel mercato di Maggior
Tutela il prezzo viene stabilito
dall’Autorità e cambia ogni tre mesi, nel
Mercato Libero il fornitore può infatti sta-
bilire il suo prezzo; inoltre, le offerte sul
Libero possono prevedere un prezzo fisso
per uno o due anni, mentre nel mercato di
Maggior Tutela non è possibile bloccare il
prezzo dell’energia o del gas.

Smart working, l’opportunità di contrastare 
l’emergenza pandemica si trasforma 
in emergenza economica per le famiglie 

Cresce l’insofferenza
tra i camici bianchi
I medici annunciano 
lo sciopero per il 1 e il 2 marzo



L’Osservatorio Confimprese-
EY sui consumi di mercato
analizza i dati di gennaio
2022 sullo stesso mese del
2020 quando la pandemia
non era ancora scoppiata, con
un trend mese vs 2021 molto
positivo ma relativo ad un
gennaio 2021 di fase lock-
down (+62%). Di contro, la
fotografia mensile scattata col
confronto col gennaio 2020
inquadra una nuova battuta
d’arresto nei consumi con -
25,1% su gennaio 2020 e un
dato degli ultimi 12 mesi a -
19,9% rispetto al periodo feb-
braio 2019 – gennaio 2020. Se
fermiamo il confronto degli
ultimi 12 mesi rispetto ai 12
mesi precedenti le vendite
sono cresciute invece del
+31,5%. Siamo, dunque, di
fronte a una situazione di cri-
ticità del retail, che dopo la
fiammata dell’ultimo trime-
stre 2021, accusa la forte spin-
ta inflazionistica e l’aumento
del prezzo dell’energia. Forti
le differenze fra settori di atti-
vità. Il comparto abbiglia-
mento-accessori registra una

caduta di -38,5% in gennaio
2022 vs gennaio 2020 e di -
24,1% negli ultimi 12 mesi
rispetto a febbraio 2019-gen-
naio 2020. Sempre negativa
anche la ristorazione a -18%
nel mese di gennaio e -24,3%
se confrontata a 2 anni fa.
Continua il recupero del
retail non food, che chiude
gennaio a +5,3% su gennaio
2020 e raggiunge pressoché la
parità, -0,2%, anche nel ben-
chmark su due anni fa (feb-
braio 2019-gennaio 2020). Si
tratta di un comparto che,
complice la pandemia, ha
costretto la maggior parte
degli italiani a passare mag-
giore tempo in casa e a un uti-
lizzo più frequente dei canali

digitali per gli acquisti.
Quanto ai canali di vendita, il
travel si conferma quello più
in sofferenza con -36,6% nel
mese, mentre lo shopping di
prossimità (aree periferiche
delle metropoli e cittadine di
provincia) rimane la destina-
zione preferita dai consuma-
tori registrando un -12,9% nel
mese. Trend negativo per i
centri commerciali che chiu-
dono gennaio a -33%, gli
outlet -26,7% e le high street -
30,9%. Nelle aree geografiche,
sempre nel mese di gennaio
2022 vs gennaio 2020, trovia-
mo tutti trend negativi, che
confermano l’andamento
generale del mercato a -
25,1%. L’andamento miglio-

re, sia pure in negativo, si
registra al Centro con -23%,
seguito dal Sud -23,6% e dal
Nord-ovest -25,2%. Nord-est
l’area peggiore -28,3%.
«Gennaio segna una battuta
di arresto verso il periodo
pre-pandemia – conferma
Mario Maiocchi, direttore
Centro studi retail
Confimprese –. Il mese chiu-
de a -25,1% e mostra la debo-
lezza della ripresa, circoscrit-
ta all’ultimo trimestre 2021.
Nel mese di gennaio è avve-
nuto un cambio di passo a
causa dei fattori congiuntura-
li che impattano sulle decisio-
ni di acquisto delle famiglie e
sui conti delle imprese. A
incidere maggiormente sul-

l’andamento dei consumi è il
settore abbigliamento/acces-
sori, che ha imboccato un
trend preoccupante. I saldi,
partiti male, non hanno fatto
recuperare il terreno perso.
Recrudescenza della pande-
mia, inflazione e caro energia
impattano negativamente
sulla stabilità dell’economia e
gelano la propensione all’ac-
quisto dei consumatori. Una
nota positiva arriva dal retail
non food, che sembra invece
avere raggiunto i livelli pre-
covid sia su 12 mesi rolling
con -0,2% sia nel mese di gen-
naio con +5,3%, mostrando
quindi anche una certa solidi-
tà della ripresa». La pande-
mia ha comportato cambia-

menti senza precedenti nelle
abitudini dei consumatori che
potrebbero potenzialmente
continuare ad evolversi e tra-
sformarsi nel tempo. Stefano
Vittucci, Consumer Products
and Retail Sector leader di EY
in Italia, commenta: «Il mese
di gennaio ha subito la forte
ascesa dei contagi che ha
influito particolarmente sulle
occasioni di consumo e spesa
degli Italiani. Gli ultimi 24
mesi di pandemia hanno tra-
sformato in maniera struttu-
rale le abitudini di consumo
degli italiani, che hanno
ridotto la spesa per abbiglia-
mento e ristorazione a favore
di altri beni come quelli per la
casa. È infatti significativo
che la spesa per quest’ultima
categoria sia rimasta stabile
negli ultimi due anni. Parte di
questi cambiamenti rimarran-
no nelle abitudini di vita e di
consumo anche quando
l’emergenza pandemica verrà
superata definitivamente,
impattando di conseguenza
sul tessuto territoriale dei
comparti analizzati».

"E' stato formulato un odg per l'abo-
lizione" della certificazione verde
"nel primo provvedimento utile...
Confido che i colleghi firmatari e il
proponente, alla luce delle conclu-
sioni di Conte, riflettano sull'oppor-
tunità" di presentarlo, dice il capo-
gruppo 5 Stelle Davide Crippa,

dando notizia, mentre partecipava
all’Assemblea del M5s, di un ordine
del giorno anti Green pass firmato
da parlamentari del Movimento.
"Evitiamo di lasciare un documento
formale che ci potrebbe creare pro-
blemi", è l'invito del capogruppo. A
stretto giro anche il leader pentastel-
lato Giuseppe Conte interviene: "E'

una posizione singolare, francamen-
te mi sembra una posizione che non
corrisponde alla linea fin qui segui-
ta". "Chi lo firma - le parole dell'ex
premier, a quanto apprende
l'Adnkronos - si assume una grande
responsabilità davanti al paese". "Il
Green pass ha costituito un buon
compromesso rispetto alle varie

opzioni in campo", ha osservato il
leader M5S intervenendo durante la
congiunta pentastellata, replicando
poi così agli interventi dei parla-
mentari: "Dire che siamo fuori dalla
pandemia non è proprio corretto,
stiamo transitando nella fase dell'en-
demia. Non possiamo smantellare e
dismettere le misure di precauzione

sin qui adottate". "Noi siamo quelli
che si sono assunti una responsabili-
tà durante la pandemia e continua-
no ad averla però possiamo legitti-
mamente rivendicare con il governo
stesso un dialogo per lavorare insie-
me a una prospettiva di allentamen-
to delle misure", ha quindi aggiunto
Conte.

Certificato verde, un ordine del giorno del M5S ne chiederebbe la cancellazione

Conte: “Green pass, non è la nostra linea”

"L'emendamento bocciato è
un'occasione persa da parte
dello Stato e delle istituzioni
per dare un segnale alle fami-
glie che hanno perso un fami-
liare, medico o pediatra, a
causa del Covid durante la
pandemia. É come se questi
medici già morti una volta fos-
sero stati uccisi di nuovo". A
dirlo è Gennaro Avano, figlio
del medico di base Mario
Avano, deceduto a causa del
Covid nel 2020, quando anco-
ra non c'erano I vaccini, men-
tre svolgeva la sua professione
nel quartiere Barra, a Napoli.
Gennaro, il figlio del dottor
Avano, racconta all'agenzia
Dire, di aver dato vita all'asso-
ciazione 'Medici a mani nude'
che ha costituito insieme alla
sorella dopo la morte del
padre per sensibilizzare le isti-
tuzioni ad un giusto riconosci-
mento. Un riconoscimento che
si sperava arrivasse con un
emendamento al decreto
Ristori che consentiva un

indennizzo ai familiari, a certe
condizioni, di medici o pedia-
tri morti a causa del Covid nel-
l'esercizio delle proprie fun-
zioni, ma che il Senato ha boc-
ciato recentemente, eliminan-
do il testo in modo definitivo.
Il testo dovrà essere ripresen-
tato, se il Parlamento vorrà
farlo. "Il testo del provvedi-
mento così come era scritto
aveva molte limitazioni- con-
ferma Gennaro Avano- perché
l'indennizzo era riconosciuto
solo per il coniuge a carico,
figli inabili al lavoro e figli
minori. Fortunatamente sono
pochi i figli disabili dei sanita-
ri così come pochi sono i casi
di figli con meno di 18 anni,
però era un riconoscimento
doveroso, anche perché alcune
famiglie sono monoreddito e
contavano sulle entrate del
genitore sanitario deceduto.
Con la bocciatura dell'emen-
damento si sono creati medici
di serie A e medici di serie B: i
primi, i medici ospedalieri

deceduti, che già vedevano
riconosciuto alle proprie fami-
glie l'indennizzo tramite
l'Inail, e i secondi, i medici di
base, più esposti anche per
mancanza di dispositivi di
protezione, sono ora conside-
rati sanitari di serie B"; osserva
amaramente Avano. "Eppure
erano tutti medici e ognuno di
loro curava i propri pazienti",
chiosa. Il problema sta anche
nel fatto che i medici di medi-
cina generale non sono dipen-
denti del Servizio sanitario
nazionale, ma convenzionati
con esso; diversamente dai
medici di ambitoospedaliero
che dipendono dal SSN. Oggi
l'associazione costituita da
Avano, studente di medicina
come la sorella, è costituita da
più di 35 famiglie che hanno
perso un caro, medico o pedia-
tra: "Cerchiamo di sostenerci e
diottenere la giusta tutela per
il sacrificio che hanno fatto I
nostri genitori". "I medici
eroi", questa era la narrazione

durante le prime ondate della
pandemia, quando le masche-
rine erano rarissime e i vaccini
erano ancora un sogno.
"Abbiamo scritto alle massime
carico dello Stato condividen-
do anche una lettera che papà
aveva scritto, prima di morire
a causa del Covid, direttamen-
te al Presidente della
Repubblica, spiegando la
necessità di un riconoscimento
per tutti i sanitari che avevano
perso la vita. Nessuno però,
neanche il ministero della
Salute al quale pure ci siamo
rivolti, ci ha mai risposto".
Gennaro Avano racconta
all'agenzia Dire quanto ha
provato a fare per vedere rico-
nosciuto un diritto all'inden-
nizzo per la morte del padre,
medico del quartiere Barra, a
Napoli est, deceduto a causa
del Covid durante l'esercizio
della sua professione. Il
Senato, nei giorni scorsi, ha
infatti bocciato definitivamen-
te un emendamento che ren-

deva possibile l'indennizzo
anche ai medici di base, come
Mario Avano, purché con
coniuge a carico, figli inabili al
lavoro e minorenni. Gennaro,
il figlio, spiega alla Dire che
non avrebbe usufruito di que-
sto indennizzo, anche qualora
fosse passato, perchè le sue
condizioni familiari non lo
consentivano, ma certamente
sarebbe stato un segnale
importante. Con l'emenda-
mento respinto scompare ogni
possibilità di indennizzo,
almeno per ora. "Gli ordini
professionali sanitari provin-
ciali, oltre che il Presidente
della Federazione degli ordini
dei medici Filippo Anelli, ci
sono stati vicino- ricorda
Gennaro Avano- e contiamo
di continuare con loro questa
collaborazione al fine di otte-
nere un riconoscimento con-
creto". "Ci sono famiglie che
hanno venduto case, mobili,

per far fronte alle spese, una
volta che hanno perso un geni-
tore medico a causa del Covid-
ricorda anche Gennaro, che è
anche studente in medicina,
come la sorella- Ma la perdita
è sempre e in assoluto umana,
perché viene a mancare un
riferimento importante nella
vita di ogni figlio. La rabbia è
ancora tanta- ammette Avano-
ma non è rivolta ai parenti dei
sanitari che riceveranno l'in-
dennizzo, quanto al fatto che
vi sia questa disparità. É
assurdo che i medici passino
dall'essere osannati, i medici
eroi, ad essere dimenticati così
rapidamente e da non vedere
tutelati I diritti loro e dei fami-
liari- conclude Avano- sottoli-
neando però che la politica e il
governo, se vogliono, sanno
dove potersi mettere in contat-
to con noi, oltre a ricordare il
grande merito dei nostri geni-
tori morti da eroi". (Dire)
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Consumi di mercato, Confimprese-Ey
“A pesare è la spinta inflazionistica”
Dati gennaio 2022 vs gennaio 2020: l’Osservatorio nei settori ristorazione, 
abbigliamento e retail non food evidenzia una nuova battuta d’arresto

Parla il figlio di Mario Avano, il medico deceduto nel 2020 all’inizio della pandemia 
“Covid, emendamento bocciato
un’occasione persa per lo Stato”
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“Fino a ora non abbiamo visto nessun segno
di distensione e nessuna riduzione effettiva
della presenza militare russa nei territori al
confine con l’Ucraina”. Così il Segretario
generale della Nato Jens Stoltenberg nella
conferenza stampa che precede il vertice dei
ministri della Difesa dell’organizzazione fis-
sata per mercoledì 16 marzo. “I segni per la
ricerca di una soluzione diplomatica da parte
di Mosca infondono un cauto ottimismo, ma
già nelle minacce viste in passato la Russia ha
ritirato le truppe dal confine pur lasciando
sul campo tutto l’equipaggiamento militare e
mantendendo viva la possibilità di un’immi-
nente minaccia”, ha continuato Stoltenberg
nel reagire all’annuncio del Ministero della
difesa russo sul ritiro parziale dei soldati
ammassati al confine. Il Segretario generale
Nato ha sottolineato come le iniziative milita-
ri di Mosca nella regione nel corso delle ulti-
me settimane siano senza precedenti. “Con
questo numero di truppe e con questo volu-
me di artiglieria pesante, missili e aerei di
guerra, la Russia può invadere senza preav-
viso”, ha proseguito Stoltenberg giustifican-
do la crescita della presenza militare transa-
tlantica nell’area. “Agiremo in base a come
cambierà questa situazione e le nostre deci-
sioni saranno basate su quello che farà la
Russia, ma stiamo anche valutando se man-
tenere una presenza sul campo più nel lungo
termine”, ha continuato Stoltenberg. Intanto

prosegue la visita del nostro ministro degli
Esteri, Di Maio, che prima è volato a Kiev e
poi sarà a Mosca.  “In linea col tradizionale
impegno, confermo che l’Italia parteciperà,
laddove fosse necessario, a meccanismi di
deterrenza elaborati con i nostri partner
dell’Unione europea e della Nato“. Lo ha
detto il ministro degli Affari esteri e della
cooperazione internazionale Luigi Di Maio,
al termine del colloquio a Kiev con il suo
omologo Dmytro Kuleba. “Ho espresso al
presidente Zelensky la nostra vicinanza al
governo e al popolo ucraino e il nostro fermo
sostegno all’integrità territoriale e alla piena
sovranità dell’Ucraina, incluse le sue scelte di
politica internazionale” ha aggiunto il mini-
stro. Di Maio quindi si è detto convinto che
“l’unica via da percorrere è quella della solu-
zione diplomatica“, quella che “porta alla
pace e alla stabilità”, per evitare “tensioni ed

eventuali aggressioni. L’Italia, coi partner
europei, concentra ogni sforzo su questa
soluzione. In queste ore la diplomazia non
deve fermarsi. È l’unica arma pacifica per
evitare un conflitto”.  “Dopo i colloqui di
Kiev, posso affermare che esiste uno spazio
per una soluzione diplomatica ma, per essere
tale, deve essere condivisa in un quadro più
ampio di sicurezza europea. Per questo ne
parlerò a Mosca col ministro degli Affari
Esteri Sergei Lavrov, e continueremo a par-
larne nei prossimi giorni anche coi partner
europei a partire del consiglio Affari esteri di
lunedì a Bruxelles”, ha sottolineato Di Maio.
Per il ministro degli Esteri, “rimane essenzia-
le che proseguano i contatti con la
Federazione russa nell’abito del consiglio
Nato-Russia e nel formato Normandia, e
auspichiamo la convocazione al più presto
del vertice dei Quattro”. Questo perché, ha
incoraggiato il capo della Farnesina, “è neces-
sario scongiurare una crisi dagli esiti impre-
vedibili che metterebbe a rischio pace e stabi-
lità per il nostro continente”. Nel punto stam-
pa seguito al colloquio a Kiev con il ministro
degli Esteri ucraino Dmytro Kuleba, Di Maio
ha anche precisato che “la nostra ambasciata
a Kiev resta aperta e operativa. Stiamo valu-
tando anche le richieste di sostegno giunte
dal governo ucraino e le esamineremo con
ogni attenzione nello spirito degli ottimi rap-
porti bilaterali”.

Russia-Ucraina, parla il segretario generale della Nato Jens Stoltenberg

“Non si registrano segnali di distensione”
Di Maio in missione a Kiev e Mosca: “C’è spazio per una soluzione diplomatica”

La Russa ha nuovamente annunciato, queste volta però non il
ritiro parziale dei reparti ma la fine delle esercitazioni in Crimea.
Si tratta, se confermato, di un punto di svolta che pone fine alle
tensioni di questi giorni.  E’ stato lo stesso ministero della Difesa
russo a diffondere una nota in cui si afferma: “I soldati stanno
tornando nelle loro guarnigioni. Le unità del distretto militare
meridionale, dopo aver completato la loro partecipazione alle
esercitazioni tattiche, si stanno spostando verso i loro punti di
schieramento permanente", ha affermato il ministero della
Difesa in un comunicato. Allo stesso tempo, la tv di Stato ha tra-
smesso le immagini di unità militari che attraversavano un
ponte che collega la penisola controllata dalla Russia alla terra-
ferma. Resta sulla stessa linea la Nato e fa saperecome  "finora
non abbiamo visto alcuna de-escalation sul terreno. Al contrario,
vediamo un accumulo di truppe" e "non abbiamo ricevuto rispo-
ste al documento scritto" che è stato mandato a Mosca, afferma
il segretario generale della Nato Jens Stoltenberg, a margine
della ministeriale Difesa della Nato a Bruxelles, sottolineando
che Mosca dovrebbe "fare quello che dice: procedere alla de-
escalation e ritirare le forze" dai confini con l'Ucraina.Finora -
prosegue - non vediamo alcuna de-escalation: stiamo monito-
rando. Se inizieranno davvero a ritirare truppe, la cosa sarà ben-
venuta, ma bisogna ancora vedere" se lo faranno davvero.
"Hanno sempre spostato le truppe avanti e indietro, ma l'equi-
paggiamento" resta sul posto e "la tendenza nelle ultime settima-
ne e mesi è di un aumento" della presenza militare ai confini con
l'Ucraina. "La Russia conserva la capacità di condurre una vera
e propria invasione dell'Ucraina, senza alcun preavviso".
"Quello che vediamo - aggiunge Stoltenberg - è una presenza
militare molto forte" ai confini con l'Ucraina, "ma anche un'occa-
sione per la diplomazia. Monitoriamo attentamente la situazio-
ne". Pertanto alla Nato "lavoriamo duramente per l'esito miglio-
re, ma siamo preparati per il peggiore, un'invasione
dell'Ucraina" da parte delle truppe russe, conclude.

Il ministero della Difesa giapponese ha reso noto di aver intercet-
tato e rilevato 24 navi da guerra russe (tra cui un cacciatorpedi-
niere e diversi sottomarini) dal primo febbraio ad oggi in attività
nel Mar del Giappone e nella parte meridionale del Mare di
Okhotsk. “Le esercitazioni da parte della marina militare russa,
annunciate già il mese scorso dal loro ministero della difesa come
misura necessaria a garantire la sicurezza della regione, arrivano
in concomitanza con le recenti attività al confine con l’Ucraina”,
ha dichiarato in conferenza stampa il ministro della Difesa giap-
ponese Nobuo Kishi, osservando come la vera natura delle eser-
citazioni sarebbe quella di “dimostrare di essere in grado di ope-
rare contemporaneamente sia a est che a ovest.

Dopo la Crimea 
“4 navi russe intercettate 
nel Mar del Giappone

'Non abbiamo ancora visto alcun ritiro'' da parte della truppe
russe, ha dichiarato il presidente ucraino Volodymyr Zelensky
alla Bbc, dicendo che del ritiro russo ''ne abbiamo solo sentito
parlare''. Intervistato in un campo di addestramento militare
nell'Ucraina occidentale, Zelensky ha aggiunto che quando le
truppe russe si ritireranno ''lo vedranno tutti, non solo l'esercito.
Ma per ora sono solo parole''. Dicendo di ritenere che ''tutte le
persone normali sperano in una de-escalation'', il presidente
ucraino ha affermato che ''per quanto riguarda la minaccia''
posta dalla Russia ''ho detto molte volte che siamo sereni su
qualsiasi minaccia perché ricordiamo che tutto questo non è ini-
ziato ieri. Succede da molti anni". 

Kiev non crede a Mosca: 
“Non abbiamo visto 
alcun ritiro di truppe

Mosca ha annunciato la fine 
delle manovre militari in Crimea
Il Cremlino: “I soldati 
tornano nelle loro guarnigioni”
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“L’avviso pubblico ‘Voucher per l’ac-
quisto di percorsi formativi per il set-
tore dell’autotrasporto’, pubblicato
oggi nell’ambito del Programma
Operativo Regionale (POR) cofinan-
ziato dal Fondo Sociale Europeo (FSE),
rappresenta un risultato importante in
quanto offre nuove opportunità occu-
pazionali e risponde a un fabbisogno
espresso dagli operatori del settore, in
particolare in un momento in cui –
secondo le stime elaborate nei giorni
scorsi dalle associazioni di categoria –
in Italia mancano all’appello ben 20
mila conducenti”. “Sono particolar-
mente soddisfatta per la pubblicazio-
ne di questo bando, che porta a compi-
mento un lavoro che ho portato avan-

ti personalmente negli scorsi mesi”
scrive in una nota la presidente della
commissione Attività Produttive e
Sviluppo Economico del Consiglio
Regionale del Lazio Marietta Tidei
(Italia Viva). “La Regione Lazio inve-
stirà su questa misura un milione di
euro. Da tempo vi era l’esigenza di
incrementare il personale da destinare
alle attività di trasporto su gomma
anche per effetto delle nuove modalità
di accesso al consumo in questa fase di
pandemia”. “I voucher, sui quali la
Regione investirà un milione di euro, –
prosegue la nota – consentiranno di
accedere ai percorsi formativi in pre-
parazione agli esami per la patente C o
C1, per la Carta di qualificazione del

conducente merci e per il patentino
Adr necessario per il trasporto di
merci pericolose. Il voucher sarà pari
al 50% del costo del corso nei primi
due casi, mentre sarà pari al 40% nel
terzo caso”. “Si tratta di una misura
significativa e di particolare impatto
che agevolerà l’accesso alla professio-
ne dell’autotrasporto per molti giova-
ni che potranno in questo modo abbat-
tere i costi, ad oggi molto onerosi, per
le patenti necessarie e che risponde
alle richieste avanzate negli scorsi
mesi dalle associazioni di categoria”
dichiara entusiasta Tidei. “Desidero
ringraziare l’Assessore al Lavoro
Claudio Di Berardino per aver accolto
con prontezza un’istanza tanto impor-

tante, la Direzione regionale
Istruzione, Formazione e
Lavoro e Assotir che aveva
da tempo sollecitato questo
intervento e con la quale
abbiamo costruito insieme
in questi mesi un confron-
to proficuo che ha portato
all’adozione di questa misura”.
“Oggi più che mai siamo chia-
mati ad investire sulla forma-
zione di quelle figure profes-
sionali di cui il nostro sistema
produttivo ha bisogno. La Regione
Lazio con questa iniziativa conferma il
proprio ruolo di primo piano nell’in-
centivare l’occupazione, con particola-
re riguardo alle situazioni di maggiore

difficoltà di accesso alla formazione e
al mercato del lavoro” conclude la pre-
sidente della commissione Attività
Produttive e Sviluppo Economico del
Consiglio Regionale del Lazio.

“Bene gli appelli bipartisan a livello
nazionale, ma seguano fatti concreti
alle belle parole, dopo annunci e
proclami prima in salsa elettorale ed
ora in quelli di risposta alla pande-
mia. Nel caso degli impianti pubbli-
ci di Roma ci sono men iscritti,insie-
me alla carenza di servizi per i citta-
dini in impianti che, come sappia-
mo, hanno per obbligo tariffe cal-
mierate. Per la manutenzione a
Roma non ci vorrebbero solo i 3
milioni e poco più stanziati dal
Comune, ma occorrono almeno 50
milioni di investimenti per migliora-
re l’impiantistica pubblica. Quando
poi vedo che parte di quei tre già si
vorrebbero destinare per i play-
ground che rischiano di degradarsi
presto se non ben custoditi e messi
in sicurezza dentro un perimetro
ben preciso, resto molto perplesso.
Bisogna essere concreti intervenen-
do sui rimedi contro l’aumento così
sconsiderato delle utenze, facilitan-
do una volta per tutte l’iter per far
svolgere ai concessionari lavori di
migliorie e adeguamento, con inve-

stimenti privati, vista anche la neces-
sità di adeguare gli impianti
all’emergenza covid, rivedendo
anche il regolamento impianti spor-
tivi comunali dove fummo facili
profeti nel sostenere che avrebbe
funzionato, ma anzi avrebbe peg-
giorato non poco le cose come poi
purtroppo si è verificato. 
E privilegiamo soprattutto i conces-
sionari che hanno dimostrato di
saper gestire gli impianti in modo
virtuoso, ponendo  rimedio per
quelli  morosi storici e dai contenzio-
si aperti, salvaguardando sempre
l’offerta sportiva e la sopravvivenza
degli impianti situati nei quindici
municipi interagendo per razionali-

tà disciplinare con le centinaia di
palestre scolastiche dei “centri spor-
tivi municipali” attraverso il “Piano
Regolatore degli impianti sportivi”
di Rima Capitale da troppi anni
messo da parte. Allunghiamo poi il
periodo di concessione causato dalle
chiusure di tanti mesi dovuti ai vari
lockdown, anche perché gli impian-
ti pur se chiusi avevano ed hanno
costi fissi e molto spesso alti perla
manutenzione ordinaria degli stessi.
Pensiamo al recente appello fatto
dal mondo delle piscine che hanno
una gestione delle strutture molto
più complessa. Dall’ormai lontano
2013 sono sempre più gli impianti
comunali chiusi di piccole, medie e

grandi dimensioni, ancor prima
della crisi causata dalla pandemia. Si
ricrei finalmente un Dipartimento
ad hoc che si occupi h 24 dell’im-
piantistica e della promozione spor-
tiva, che dia le risposte necessarie
che si attendono ormai da alcuni
anni. Si facciano delibere, da portare
in Aula ed in Giunta, sfruttando i
grandi eventi previsti nella Capitale
già fissati pe i prossimi anni, conse-
guiti grazie all’ impegno di Coni,
“Sport e Salute”,e delle singole
Federazioni Sportive Nazionali.
Non tralasciando il volontariato e
l’impegno degli enti di promozione
sportiva, che curano il cosiddetto
“sport per tutti”, quello di prossimi-

tà, minacciati anch’ essi da leggi e
forme anche fiscali molto più restrit-
tive e meno inclusive che in passato.
Che parta davvero un Risorgimento
dello Sport: mi sono stancato che chi
mi incontra ricordi la Roma sporti-
va, bella e attiva, dove ero delegato
con il Flaminio ancora funzionante e
un bellissimo “6 nazioni” (e non
solo), un palazzetto come quello di
viale Tiziano che ospitava il basket e
il volley di vertice capitolino oggi
costretto ad emigrare per “giocare in
casa” a Guidonia, Veroli e Frosinone
tanto per citare alcuni posti. 
Che si aprano tavoli, conferenze tec-
niche e commissioni per il recupero
di impianti storici: dallo Stadio
Flaminio al Campo Testaccio e inizi
un iter reale per gli Stadi di proprie-
tà in primis per il calcio ma guar-
dando anche ad altre discipline di
vertice. E’ assurdo che i tifosi a
Torino, Firenze, Udine, Bergamo,
Reggio Emilia ne abbiano dei propri
e la Capitale ancora no”. Lo dichiara
Alessandro Cochi delegato Sport
dell’Esecutivo romano di Fd’I.

Marietta Tidei: “In arrivo soluzioni
per gli autotrasportatori dalla Regione”
Autotrasportatori, Marietta Tidei (Italia Viva): “ La Regione Lazio coprirà parte 
dei costi per gli esami della patente. Ottima soluzione per un settore strategico”

“Ci si ricordi adesso dello Sport 
non solo quando si vince”

Cochi (FdI): “Tanti gli impianti in difficoltà, bisogna evitare altre chiusure”

"Intervenga il sindaco Gualtieri
altrimenti chiederemo l'intervento
dell’anticorruzione. La gara per
l'aggiudicazione dei lavori di
restauro del teatro Valle, per i quali
sono pronti oltre 5 milioni di euro,
si riduce a un compitino che però
sembra scritto  apposta per pochi
eletti. La Sovrintendenza capitoli-
na assegna infatti un punteggio
superiore alla ditta in grado di
offrire un direttore assunto dal-
l’impresa almeno da tre anni e che
abbia avuto passate esperienze di
restauri di teatri storici o di audito-
rium vincolati. Dovrà avere anche
gli occhi azzurri? Siamo certi che si
sarà la fila". Lo dichiara in una nota
il consigliere della Lega Fabrizio
Santori, segretario in aula Giulio

Cesare. "L'arte certo è fantasia,
lascia la realtà per spaziare nel
multiforme mondo delle idee, ma
il bando per il teatro Valle sfida la
miseria del quotidiano e precipita
tra il ridicolo e il perlomeno 'so-
spetto': è spontaneo domandarsi
quante ditte potranno partecipare
ad una selezione redatta in questi
temini", commenta Santori. "Il sin-
daco Gualtieri intervenga, control-
li che cosa si fa dei soldi pubblici e
quale progetto si intenda realizza-
re su un manufatto così prezioso, e
si adoperi  per eliminare requisiti
assurdi che riducono la partecipa-
zione alla gara sul limite dell'im-
possibile per la maggior parte delle
imprese potenzialmente interessa-
te", conclude Santori.

“Pums, chiacchiere 
da libro dei sogni 

non risolvono i problemi”
“Chiacchiere e il solito gioco di chi
non ha una strategia attuale e si
limita a ripetere vecchi schemi
facendo il verso a progetti risalen-
ti all’era Tocci-Veltroni”. Così il
consigliere della Lega e segretario

in Aula Giulio Cesare Fabrizio
Santori boccia il Piano urbano di
mobilità sostenibile in approva-
zione in Assemblea capitolina.
“Manca perfino un elenco delle
priorità, eppure Roma attende
grandi eventi a breve scadenza,
come il Giubileo 2025 e l’Expo
2030. Si parla di niente, mentre,
solo per fare un esempio, il par-
cheggio di scambio Atac di via
Macedonia resta chiuso a marcire.
Uno scandalo che fa il paio con
quello del bando che dovrebbe
attivare finalmente un servizio
pubblico di periferia degno di
questo nome, regolarmente
rimandato”, dice Santori, e insiste:
“Non si punta a creare servizi
pubblici usando gli spazi militari,

luoghi che potrebbero essere
disponibili, non si ammoderna il
parco bus puntando sull’elettrico
e in tutta la città le colonnine per
la ricarica dei mezzi privati sono
un miraggio. Tutto tace sullo
scempio quotidiano di monopatti-
ni e biciclette in affitto abbando-
nati ovunque sui marciapiedi e
sulle carreggiate”, aggiunge.
“Servono controlli e telecamere
per scrivere la parola fine a questa
cattiva gestione sbandierata come
vessillo dell’impegno socioam-
bientale e della tutela del territo-
rio”, propone il rappresentante

della Lega. “Si parla ancora del
Grab che dovrebbe sventrare villa
Ada, con un vergognoso scempio
ideato nel disprezzo dei valori
storici e monumentali, per non
dire, naturalmente, del prezioso
verde pubblico”, prosegue
Santori, che conclude: “Il caos è
tale che la mobilità pedonale
diminuisce, i romani sono conti-
nuamente colpiti da divieti, bal-
zelli e chiusure senza che questo
porti a nulla di concreto, fatto
salvo l’aumento dello stress e del
disagio. Basta libri dei sogni, è ora
di svegliarsi”. 

Cultura, Fabrizio Santori (Lega):
“Teatro Valle, no a complici su gare
impossibili dai requisiti assurdi”
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Ogni mattina ha alzato quella
saracinesca. Per oltre 50 anni
ha accolto i suoi clienti e crea-
to un legame di fiducia e di
parole, quelle scritte, che
aprono mente e cuore. Ma ora
la salute non consente più ad
Angelo Dragone di tirare in
alto quella serranda.
L’Alzheimer divora i ricordi e
le forze e rende così impotenti
che taluni pure se ne approfit-
tano. Siamo nella storica libre-
ria di libri usati nel quartiere
Trionfale a Roma. “Libri
usati” è il suo nome, che
risuona tra gli abitanti di que-
ste strade come parole più che
familiari. Uno dopo l’altro,
qui i libri sono diventati trame
di tantissime storie intrecciate
tra loro, passate per diverse
mani prima di arrivare in que-
sto locale. E poi andare di
nuovo via, verso altre mani e
altre mani ancora. Una passio-
ne durata mezzo secolo e che
ora deve interrompersi “per
motivi di salute e perché
ormai è ora di andare in pen-
sione”, racconta Fabiana, la

figlia di Angelo in un post. E,
perché, probabilmente il lavo-
ro del libraio non ha attirato
nessuno che potesse continua-
re l’opera di Angelo. Ora, tra
poco più di un mese, la libre-
ria chiuderà davvero. Angelo
e la figlia Fabiana chiedono un
ultimo sforzo, nella speranza
di svuotare il locale quanto
più possibile: “Ora è vera-
mente giunto il momento, il
31 marzo 2022 mio padre
chiuderà definitivamente la
sua storica attività. Chi può

anche solo condividendo ci
aiuti a svuotare il più possibi-
le il negozio. Grazie a tutti”.
La libreria si trova in:
Circonvallazione Trionfale 43.
“Con dispiacere ma non riu-
sciamo a muoverci con le spe-
dizioni. Grazie per l’interesse
anche a coloro che non sono di
Roma, commenta poi Fabiana
facendo poi un dolorosissimo
appunto: P.s. vi chiedo un
unico favore, mio padre ha un
principio di Alzheimer, qual-
che cliente non consueto se ne

è approfittato… ecco, tutto
qui”. Cosa vuol dire? Che una
libreria dovrebbe continuare
ad esistere e ad essa dovrebbe
esserne aggiunta un’altra,
un’altra e un’altra ancora. Nel
tentativo, utile e i libri ce lo
dicono!, di formare sempre
più menti gentili ed empati-
che. Probabilmente quegli
individui non sapevano nem-
meno cosa stessero trafugan-
do. Che i libri glielo insegni-
no.

(Fonte www.greenme.it)

Trionfale, chiude la storica libreria dell’usato
Dopo 50 anni di attività, l’appello di Angelo per aiutare a svuotarla. Chi vuole può 
andare ad acquistare dei libri e aiutare così il titolare e la figlia a svuotare il negozio

“Approvata all’unanimità la Proposta di
Risoluzione a mia prima firma che impegna il
Municipio Roma VIII a presentare la domanda
presso il Ministero della Transizione Ecologica al
fine di incrementare il numero di ecocompattato-
ri nel territorio del Municipio VIII”. Lo dichiara
Matteo Bruno, Consigliere M5S del Municipio
Roma VIII. “È molto importante l’approvazione
di questa Proposta di Risoluzione in quanto
occorre dare continuità alla brillante iniziativa
lanciata dall’Amministrazione Capitolina nel
2019, finalizzata alla raccolta e al riciclo delle bot-
tiglie di plastica, la quale ha permesso in pochi
anni di riciclare milioni di bottigliette, dimostran-
do l’importante successo di questa iniziativa”.

“Con le iniziative “+Ricicli+Viaggi” e “Riciclami
al mercato…e sarai premiato!, ad oggi, la città di
Roma dispone di 8 macchinette ecocompattatrici
presso le stazioni della Metropolitana linea A, B e
C e 23 ecocompattatori a disposizione dei cittadi-
ni presso i Mercati Rionali”. “Nello specifico -
aggiunge il Consigliere del M5S - nel Municipio
VIII le macchinette mangia-plastica si trovano
presso la Metro San Paolo e i Mercati Rionali di
Grottaperfetta, Montagnola e Ostiense, lasciando
scoperti numerosi quartieri”. “Infine – conclude
Bruno – l’obiettivo è quello di dotare il Municipio
di altre due ecocompattatori nelle zone di Tor
Marancia e Garbatella per offrire la possibilità a
tutti di usufruire di questa bellissima iniziativa”.

Macchinetta mangia-plastica, 
Matteo Bruno (M5s): “Aumentare
il numero di ecocompattatori”

L’aumento dei costi delle materie prime, in parti-
colare vetro (per la produzione di bottiglie), carta
(per la produzione di etichette) ed energia elettri-
ca, sta impattando in maniera rilevante, tra gli
altri, anche sul settore vinicolo.  Secondo l’indice
dei prezzi del vino sfuso elaborato da BMTI
eUnioncamere, infatti, si registra un aumento
annuo del +18,7% (+1,1% rispetto a dicembre
2021). Tale rialzo, oltre all’aumento dei costi di
produzione, è da attribuire alla scarsa quantità di
uve raccolte durante la scorsa vendemmia e alla
riapertura della ristorazione dei mesi scorsi, dopo
le chiusure che si erano verificate nel 2020 a causa
della pandemia. Tra le diverse tipologie, spicca il
rialzo dei prezzi dei vini spumanti-frizzanti,

superiore alla crescita media del settore (+22,7%),
grazie all’incremento del +26,7% ottenuto dai vini
Charmat. Complice San Valentino, ieri, nei merca-
ti all’ingrosso nazionali è stata registrata una
richiesta sostenuta di fragole, già nel pieno della
loro campagna. Dalle elaborazioni di BMTI sui
dati rilevati ieri nei mercati all’ingrosso apparte-
nenti alla Rete di imprese Italmercati, emergono
un’ampia disponibilità di prodotto e una qualità
sempre in miglioramento con prezzi in calo del -
15% rispetto allo scorso anno per le fragole di cali-
bro maggiore (prezzo medio: 4,50 €/kg) e del -8%
sia per le fragole di calibro minore (prezzo medio:
4,33 €/kg) che per le Candonga della Basilicata
(prezzo medio: 5,20 €/kg).

Prezzi all’ingrosso, anche
il settore vinicolo colpito
dal rialzo delle materie prime

Alle ore 8,50 circa dell’altra mattina la
S.O. ha inviato presso via Collatina
n.223, a Roma, diverse squadre di Vigili
del Fuoco per l’incendio di un apparta-
mento. L’abitazione è ubicata al terzo
piano di una palazzina. Durante la fase
di spegnimento, il fumo denso ha intos-
sicato quattro vigili del fuoco, in seguito
alla richiesta di aiuto da parte di alcuni
condomini rimasti intrappolati nelle
loro abitazioni. Gli uomini hanno offerto i loro autoprotettori (apparec-
chi che permettono una respirazione autonoma e isolano totalmente
l’operatore dall’ambiente esterno) alle persone soccorse. Così facendo, i
Vigli del Fuoco sono rimasti senza protezione. Completate le operazio-
ni di recupero dei condomini, il personale sanitario ha trasportato i 4
Vigili del Fuoco (più una persona residente in uno degli appartamenti
della scala) all’ospedale. I 5 uomini sono arrivati in codice rosso all’ospe-
dale a causa della grande quantità di fumo inalato. Gli agenti hanno
messo l’abitazione andata a fuoco sotto sequestro. Sul posto sono inter-
venute quattro Aps, un’autoscala, un’autobotte, carro teli, carro auto-
protettori, capo turno provinciale e il funzionario di guardia.

Incendio in un’abitazione,
Vigili del Fuoco 
mettono in salvo 
i condomini intrappolati

La Tv al servizio dei cittadini

Gruppo Amici Tv

La Tv al servizio dei cittadini
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Lettera aperta per fare luce sull’“aperitivo sociale” di lunedì pomeriggio a Cerveteri 
“Al parco per un momento di socialità
ma alcuni giornali locali raccontano altro”

“In questi giorni - scrive il primo
cittadino - stiamo potenziando il
nostro territorio di cestini, racco-
glitori e contenitori per fare in
modo che tutti abbiano la possibi-
lità di utilizzarli. Sono stati posi-
zionati per l’occasione: 70 nuovi
cestini gettacarte; 20 raccoglitori
per deiezioni canine; 50 raccogli-
tori per pile esauste. “Inoltre 500
contenitori in cartone saranno for-
niti alle scuole le per la raccolta
dei rifiuti differenziati.  Un rin-
graziamento particolare alla
Assessora all’Ambiente Elena
Gubetti per il costante impegno
sulle tematiche ambientali e per il
grandioso lavoro svolto con la
raccolta differenziata” conclude il
sindaco del comune di Cerveteri.

Riceviamo e pubblichiamo: “Quello che
sto leggendo su alcuni media locali in
merito agli accadimenti nella serata di
San Valentino, in Piazza della
Rimembranza a Cerveteri, ha dell'incredi-
bile. In particolare, quello che è stato
riportato su un giornale on line poche ore
dopo questa fantomatica “manifestazio-
ne” è assurdo. Potrebbe far sorridere, se
non fosse una grave mistificazione di
quello che è successo. Ero in centro a
Cerveteri quella sera e, quando ho visto
alcune persone che conoscevo riunite a
parlare tranquillamente nei giardinetti di
Piazza della Rimembranza, mi sono fer-
mato con loro. Mi hanno raccontato di
questa iniziativa, diffusa con il passaparo-
la tra amici e conoscenti, di vedersi
all’aperto per stare un po’ insieme; ho tro-
vato famiglie con bambini, coppie di
ragazzi, persone che conosco interagire
tranquillamente, scambiarsi opinioni sui
problemi quotidiani e su quei diritti nega-
ti che sono ormai all'ordine del giorno.
Ma quello che ho visto io è quello che
chiunque fosse stato presente in piazza
avrebbe visto. Fino all'arrivo delle forze

dell'ordine, che erano lì “per dovere” ma
che hanno creato un po’ di agitazione,
chiedendo i documenti a tutti. E anche
qualche problema di traffico, che è stato
però subito imputato ai cosiddetti “mani-
festanti”. Già, perché sempre la stessa
testata, senza neanche fare lo sforzo di
interpellare i presenti, fa riferimento a
una loro premeditata volontà di voler
emulare chissà quale manifestazione,
calare su Roma, bloccare il traffico, e
mette l’immagine di una stella di David
per illustrare l’articolo, a richiamare non
si sa bene cosa. Ieri sera gli unici problemi
sono nati dall’ostruzione della strada da
parte di una macchina delle forze dell’or-
dine, che non permetteva il transito di un
pullman. Non un urlo, non uno schiamaz-
zo, non un coro, non un corteo, non un
cartello, non una bandiera. Sarebbe da
farlo presente ad alcuni giornalisti, affin-
ché riportino la realtà dei fatti e non la
visione che vogliono far passare. Se si
volessero comprendere le dinamiche di
certi fenomeni sociali, si dovrebbe stare
tra le persone quando le cose succedono,
o almeno interpellarle, ascoltarle e non

sentenziare da una redazione, ipotizzan-
do, supponendo, teorizzando senza avere
la minima idea di come sono andate le
cose. Alla fine di quello che è stato giusta-
mente chiamato dai partecipanti
“Aperitivo sociale”, viste le sue finalità di
ritrovarsi in comunità, Parco della
Rimembranza è stato lasciato più pulito
di quando tutto è iniziato. Un incontro del
tutto pacifico e conviviale per condivide-
re un momento all'aria aperta, distanziati
ma uniti. L’unica ingenuità di queste
famiglie è stata non avvisare il Comune
del loro appuntamento. Chissà, magari
qualcuno sarebbe anche potuto venire ad
ascoltare le ragioni delle loro scelte. Scelte
fatte a fronte di decisioni politiche non
dettate da ragioni sanitare. Decisioni che,
in questo momento storico, soltanto in
Italia stanno escludendo essere umani dal
lavoro e dalla vita sociale. Per non parlare
di quello che sta succedendo a molti
ragazzi nell’ambito scolastico, sportivo,
ecc….. Ma questo non per tutti fa notizia,
purtroppo”.

Alessandro Magnani
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Parco della Rimembranza,
interventi sulle alberature
L’assessora Gubetti: “Purtroppo
necessario abbattimento di un albero 
perché gravemente compromesso, 
ma sarà subito ripiantumato”

Hanno preso il via questa
mattina al Parco della
Rimembranza a Cerveteri le
attività di potatura delle albe-
ratura a cura della
Multiservizi Caerite. E’
importante ricordare che il
Parco della Rimembranza si
trova sulla piazza principale
di Cerveteri, di fronte al
monumento ai Caduti, che
venne inaugurato nel 1924 in
memoria dei soldati cervete-
rani caduti durante la prima
guerra mondiale. I 41 lecci
presenti nel parco simboleg-
giano i soldati che persero la
vita durante il conflitto. Ai
piedi di ogni singolo albero
posto al perimetro del parco ci
sono le targhe con incisi i
nomi dei giovani cerveterani
che avevano sacrificato la vita
per la nostra libertà ed è quin-
di un luogo simbolo della sto-
ria della nostra città.
“Purtroppo, dopo attenta ana-
lisi l’agronomo è stato costret-
to a procedere con l’abbatti-
mento di un albero - dichiara
l’Assessora alle Politiche
Ambientali Elena Gubetti - si
tratta dell'albero numero 12,
quello intitolato a Giuseppe
Graziani, nostro concittadino
caduto in guerra, che presen-
tava già dal 2018 dei problemi
di staticità dovuti ad una
grossa cavità/caria che si era
riscontrata alla base del collet-
to della pianta”.  “Essa - pro-
segue la Gubetti - è stata dun-
que  oggetto di una attenta
valutazione visiva e strumen-
tale negli anni anche attraver-
so un dendrodensimetro che

serve per l’indagine effettuata
con metodo WTA, che ha evi-
denziato una cavità interna
molto estesa al colletto e un
legno residuo al di sotto della
soglia di sicurezza. Nel detta-
glio, l’agronomo aveva riscon-
trato già nel 2018 un fattore di
sicurezza insufficiente con
ampia cavità al fusto e nel
2020 il legno alla base del
tronco presentava due ampie
cavità che imponevano la
sostituzione dell’esemplare”.
Ovviamente vista l'importan-
za simbolica di queste piante è
prevista la sostituzione con un
nuovo esemplare già per
domani mattina. “Il nuovo
leccio sarà già di grandi
dimensioni, con una circonfe-
renza di circa 35/40 centime-
tri - prosegue la Gubetti - ci
tengo in ogni caso a sottoli-
neare un aspetto: è sempre un
dolore e un dispiacere per
tutti dover ricorrere all’abbat-
timento di un albero e non
viene mai fatto senza soppe-
sare tutti gli aspetti; è una
scelta difficile che deve tenere
in conto il valore ambientale
dell'albero e la sicurezza dei
cittadini. La pianta abbattuta
è stata oggetto di un attacco
dovuto ad un agente patoge-
no che negli anni ha letteral-
mente mangiato la parte cen-
trale del tronco che oggi era
irrimediabilmente compro-
messa, gli esperti qualificati in
materia svolgono il loro lavo-
ro con professionalità e
coscienza e mai una scelta del
genere viene assunta con
superficialità.

Posizionati 140 nuovi raccoglitori sul territorio
Il primo cittadino Alessio Pascucci lo rende noto attraverso i suoi social



“È stato un successo la settimana di
raccolta del farmaco. I Volontari di
Cerveteri, guidati dal Centro di
Solidarietà e dalla Presidente Lalla
Enea, impegnati in quattro farmacie
del territorio, hanno raccolto ben 905
farmaci da banco, ben 50 in più della
scorsa edizione, che saranno conse-
gnati alle famiglie in difficoltà del
territorio e che per motivi economici
si trovano nella difficile situazione di
non potersi neanche permettere un
medicinale per curarsi. A tutti i
volontari, al personale delle farmacie
che hanno ospitato i volontari e a
tutti i cittadini che con grande gene-
rosità hanno aderito alla campagna,
il mio più vivo e sincero ringrazia-
mento”. A dichiararlo è Alessio
Pascucci, Sindaco di Cerveteri, che
prosegue: “Anche quest’anno
Cerveteri ha aderito con forza e con-
vinzione a questa iniziativa che a
livello nazionale si svolge da oltre
20anni - dichiara il Sindaco Alessio
Pascucci - la situazione pandemica
nella quale ancora purtroppo ci tro-
viamo ha causato uno stato emergen-
ziale non solo da un punto di vista
sanitario, ma anche economico in

tante famiglie, a tal punto che spesso,
a causa della riduzione o della perdi-
ta totale del lavoro si trovano nella
condizione di non poter comprare
neanche un semplice farmaco da
banco per curarsi un raffreddore o

un normale stato influenzale. Per
questo era importante aderire con
forza e generosità ancor maggiore a
questa iniziativa, che permetterà
quindi ai Volontari del Centro di
Solidarietà e a tutte le realtà aderenti

di poterle consegnare a chi ha più
bisogno”. “Un ringraziamento spe-
ciale ci tengo a farlo a tutte le realtà
che hanno reso possibile lo svolgi-
mento di questa iniziativa - prosegue
il Sindaco - grazie all’AUSER, a

Scuolambiente, alla Parrocchia Santa
Maria Maggiore, al Gruppo degli
Scout, al mondo del Servizio Civile e
alla Consulta dei Migranti. Grazie
anche alle Dottoresse e ai Dottori
delle Farmacie comunali n.5 e n.2 e
alle Farmacie private Cavallini di
Valcanneto e Morabito di Cerveteri.
A tutti loro, il più sincero grazie, certi
che anche in futuro vorranno soste-
nere questa campagna davvero
importante”.

Due ann fa, il 17 febbraio, ci lasciava
Pasquale De Rosa, da anni residente a
Cerveteri e impegnato con suo figlio
Francesco nel campo degli eventi. Nativo di
San'Agata dei Goti, nel beneventano, aveva
87 anni e ha trascorso la sua vita tra famiglia
e lavoro come guardia giurata. Un uomo
silenzioso, riservato, e molto generoso. E'
stato ricordato sempre così. Con i modi gar-
bati e anche durante la sua malattia con il sor-
riso tra le labbra. “La perdita di mio padre è
stata molto dura da assimilare - ha detto suo

figlio Francesco - nonostante tanti proble-
mi fisici mi seguiva nei concorsi che orga-
nizzavao di cui era il direttore. Ed esserci
per lui era sempre una gioia, tanto che
vorrei ricordarlo con un concorso una
volta che sarà terminato il Covid”. In suo
onore, domani 18 febbraio, ad Aprilia
verrà celebrata una messa in sua memo-
ria. Nel ricordo di un uomo onesto, leale,
che ha dimostrato il bene a tutti, la cui
immagine a distanza di 2 anni rimarrà
sempre la stessa.

Successo per la raccolta del farmaco, 
il sindaco Pascucci ringrazia i Volontari
Nelle quattro farmacie di Cerveteri impegnate nella raccolta, sono stati ben 
905 i farmaci donati dai cittadini. Superato il record della scorsa edizione

Il ricordo di Pasquale De Rosa 
a due anni dalla sua scomparsa
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Domani si svolgerà una santa messa in sua memoria 
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Da oggi apre il Commissariato della
Polizia di Stato in via Vilnius. Una
novità importante per il litorale a
nord di Roma “con un’offerta di ser-
vizi al cittadino sempre più ampia”.
A plaudire all’arrivo del
Commissariato è anche la lista civica
Cuori Ladispolani. “Arriveranno sul
territorio nuove squadre di agenti
che garantiranno un costante pattu-
gliamento, che comporterà, senza
alcun dubbio, livelli maggiori di
sicurezza in città”, hanno detto.
“Ringraziamo il Sindaco per aver
perseguito questo obiettivo sin dal-
l’inizio dell’avventura amministrati-
va e l’Assessore ai Lavori pubblici,
Veronica De Santis, appartenente
alla lista civica Cuori Ladispolani,
che ha collaborato con gli uffici di
Polizia affinché venissero attuate
tutte le procedure amministrative
necessarie e per aver seguito i relati-
vi lavori di adeguamento degli spazi,
per l’apertura degli uffici del com-

missariato di Polizia”. Soddisfatta
anche la lista civica Noi di Ladispoli.
“La sicurezza è al primo posto tra le
priorità dell’amministrazione di
Ladispoli, diamo il benvenuto alla
Polizia di Stato a Ladispoli – hanno
detto – ricordando che a breve sarà
inaugurata anche la nuova caserma
dei Carabinieri con organico e mezzi
potenziati”. “Risposte concrete ed
efficaci per tenere sempre alta la
guardia in un settore particolarmen-
te sentito dai cittadini come quello
dell’ordine pubblico. Complimenti
all’amministrazione di centrodestra
per aver mantenuto questo ennesi-
mo impegno”.

Soddisfazione espressa
anche da Noi di Ladispoli

“La lista civica Noi di Ladispoli, che
in primavera sosterrà la candidatura
del sindaco Alessandro Grando alle
elezioni comunali, esprime soddisfa-
zione per l’apertura del

Commissariato di polizia, operativo
da oggi in via Vilnius. La sicurezza è
al primo posto tra le priorità dell’am-
ministrazione di Ladispoli, diamo il
benvenuto alla Polizia di stato a
Ladispoli, ricordando che a breve

sarà inaugurata anche la nuova
caserma dei Carabinieri con organico
e mezzi potenziati. Risposte concrete
ed efficaci per tenere sempre alta la
guardia in un settore particolarmen-
te sentito dai cittadini come quello

dell’ordine pubblico. Complimenti
all’amministrazione di Centro destra
per aver mantenuto questo ennesi-
mo impegno”. 
Così in una nota a firma del gruppo
Noi di Ladispoli.

Cuori Ladispolani: “Ormai preminente il ruolo della città di Ladispoli 
sul litorale nord con un’offerta di servizi al cittadino sempre più ampia”

“Bene l’apertura del Commissariato di Polizia”

In arrivo nuove colonnine 
elettriche di Enel X
Palazzo Falcone ha emesso l’ordinanza di zona rimozione temporanea
Enel X giovedì piazza diverse nuove colonnine
di ricarica auto a Ladispoli. Attraverso l’ordi-
nanza numero 14 emessa oggi si fa presente che
in diverse zone della città è stata istituita una
zona rimozione temporanea per permettere
l’effettuazione dei lavori. Escluse dal provvedi-
mento, le auto in ricarica. Nel documento sono
specificate le vie interessate: “Dalle ore 07,00
del giorno 17/02/22 è vietata la sosta e la fer-
mata (con rimozione forzata) a tutti i veicoli che
non siano in ricarica presso i sotto elencati
spazi:
Largo Botticelli, n. 2 stalli
P.za Falcone, n. 3 stalli
Via Lazzeri, n. 2 stalli
P.za Marescotti, n. 2 stalli
Lungomare Marco Polo, n. 1 stallo
Via Glasgow, n. 2 stalli
Vicolo Pienza (lato stazione ferroviaria), n. 2
stalli

Viale Europa, n. 2 stalli
Via Cantoni c/o parcheggio P.za dei Caduti, n.
1 stallo
Via Yvon de Begnac, n. 2 stalli
La presente ordinanza è resa pubblica median-
te i prescritti segnali stradali, ed i relativi adem-
pimenti e posa in opera della segnaletica sono
demandati alle ditte Be Charge srl e Enel X spa
per gli spazi di loro competenza”.

A Ladispoli arriva il primo 
“Security Day - Io mi difendo”
L’amministrazione comunale informa i citta-
dini che nei giorni sabato 19 e domenica 20
febbraio presso la biblioteca comunale di
Ladispoli si svolgerà la presentazione del pro-
getto “Security Day – Io mi difendo”, realizza-
to dall’Unione Nazionale Polizia
Penitenziaria. Scopo dell’evento è porre l’ac-
cento sull’importanza della difesa personale
in caso di pericolo, nel rispetto della legge. I
cittadini potranno assistere a prove pratiche,
dimostrazioni, prenotare formazione, corsi ed
abilitazione. Programma 19 febbraio 2022 –
ore 16:00/19:00 – Convegno sulla Sicurezza e
sulla Non Violenza: Presentazione del proget-
to Città Sicura Opes Turismo; Presentazione
del progetto Capsicum Opes-IoMiDifendo;
Intervento AISS: Intervento personalità locali;
Premiazioni UNVS Sez.ni Roma Capitale e
Giulio Onesti. Programma 20 febbraio 2022 –
ore 09:00/13:00: Aggiornamento gratuito per
Tecnici e per Professionisti del settore; Prova
GRATUITA per TUTTI, grandi e piccini. La

Società Sportiva “IoMiDifendo Sistema” rea-
lizza, sotto i colori di Opes Armi e Tiro, il
primo “Security Day a Ladispoli”, in suppor-
to al Progetto nazionale itinerante “Obiettivo
Città Sicura di Opes Turismo”. Programma e
Interventi: 15:00/15:30 – Ingresso; 16:00 –
Inizio Convegno, presentazioni. – Introduce
Andrea Frateiacci, Consigliere nazionale
Opes Italia. – Presenta il progetto Opes
Turismo “Obiettivo Città Sicure” – Interviene
Franco Ribello, presidente IoMiDifendo –
Presenta il progetto Opes-IoMiDifendo,
Massimiliano De Cristofaro, Coordinatore
nazionale Opes Armi e Tiro. – Presenta la
AISS Franco Cecconi, Presidente
dell’Associazione Italiana Sicurezza
Sussidiaria – Intervengono i partner del-
l’evento per salutare i presenti. – Conclude il
Sindaco di Ladispoli, Alessandro Grando. –
Premiazioni dei Cittadini meritevoli da parte
dell’UNVS sezioni Roma Capitale e Giulio
Onesti.

Poste Italiane: anche a Ladispoli
e Civitavecchia uno speciale cofanetto
filatelico dedicato ad Ennio Morricone
Una cartella filatelica di pregio e un doppio vinile per omaggiare il grande compositore
Anche a Civitavecchia e a
Ladispoli Poste Italiane ha
voluto dare seguito all’emissio-
ne del 29 giugno 2021 del fran-
cobollo dedicato al musicista,
direttore d'orchestra e compo-
sitore Ennio Morricone.
L’Azienda, infatti, ha omaggia-
to il grande artista realizzando
un cofanetto che include una
cartella filatelica contenente un
francobollo singolo e una quar-

tina di francobolli, uno sparti-
to, una moneta in argento
coniata dall’Istituto Poligrafico
e Zecca dello Stato dal valore
di 5,00 € e un doppio vinile a 33
giri. A Civitavecchia e a
Ladispoli,  il cofanetto è dispo-
nibile rispettivamente negli
uffici postali con sportello fila-
telico di Via Giordano Bruno
11, e in Via Regina Margherita,
10, negli Spazio Filatelia del

territorio nazionale oltreché
online sul sito filatelia.poste.it.
Il cofanetto dedicato a
Morricone, il secondo
contenente un 33
giri insieme a un
prodotto stretta-
mente filatelico
dopo quello
dedicato ad Ezio
Bosso a settem-
bre scorso, arric-

chisce ulteriormente le propo-
ste dedicate ai collezionisti del
settore ma anche a tutti gli

appassionati di musica.
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di Alberto Sava

Il cerveterano Alessio Pascucci è in corsa
per la fascia di sindaco a Ladispoli, si trat-
ta di una notizia già diffusa qualche
tempo fa ed ora è diventata ufficiale. Il
candidato sindaco Pascucci guida un rag-
gruppamento di otto sigle civiche espres-
sioni di una alleanza progressista, area a
Ladispoli densa di contraddizioni ed
affollata di candidati sindaco. Infatti
Alessio Pascucci (Italia in Comune) dovrà
scontrarsi Silvia Marongiu; prestigiosa
candidatura Dem al femminile, in campo
con le insegne del Partito Democratico,
supportata da un forte ed organizzato
raggruppamento di liste civiche.
All’interno dello scenario politico ladi-
spolano troviamo un’altra donna aspiran-
te sindaco, Amelia Mollica Graziano a
capo di due liste civiche. La candidatura a
Ladispoli del cofondatore di ‘Italia in
Comune’ porta in primo piano la contrad-
dizione tra il Pd e Alessio Pascucci, il
quale a Cerveteri è alleato con il Partito
Democratico ed a Ladispoli si scontra con
la candidata volto storico del PD di Torre
Flavia, Silvia Marongiu che dovrà veder-
sela, in caso di ballottaggio, con

Alessandro Grando candidato sindaco,
per il secondo mandato, di tutti i partiti
del centrodestra con il supporto di cinque
liste civiche agguerrite, forti e ben struttu-
rate. Altra contraddizione del candidato
Alessio Pascucci è l’alleanza con Italia
viva di Sabino Russoniello a Ladispoli e
lo scontro feroce a Cerveteri con Italia
viva della pasionaria Vittoria Marini. Sul
piano politico Pascucci ha dimostrato
capacità quale collettore di consensi, men-
tre sul fronte amministrativo come sinda-
co ha deluso e non poco a Cerveteri.
Infine il candidato Pascucci sa
destreggiarsi bene nelle palu-
dose acque della politica e si
muove con padronanza sul
versante della comunicazione
ed infatti girano alcune veline
che lo accreditano come
un gigante ed altre come un
titano. A Ladispoli però
gli elettori hanno dimo-
strato di essere oltre il
volantinaggio di
parte, qualsiasi parte!
Pascucci nell’ufficia-
lizzare la sua nuova
avventura elettora-

le ha dichiarato: “Abbiamo costruito
insieme a delle forze politiche di
Ladispoli che mi hanno chiesto di metter-
mi a disposizione una candidatura per
costruire una alleanza civica che risponda
a quelle esigenze di territorio per portare
un modello diverso di gestire una comu-
nità. Io non sono mai convinto che esista
il meglio o il peggio, questo lo devono
decidere gli elettori ed è necessario che
abbiano la possibilità di scegliere – prose-
gue il candidato civico – intorno a questa

coalizione di otto forze, c’è grande
entusiasmo, una comunione di
persone nuove, che hanno alle
loro spalle delle esperienze
politiche, e credo che questa
sia una proposta interessan-
te per Ladispoli. Una pro-
posta che ho accettato,

anche ufficialmente e con
grande onore ho accettato

questo incarico per
una città che conosco
bene, dove ho stu-
diato e ho fatto tante
esperienze politi-
che”. ha concluso
Pascucci.

Nel centrosinistra ufficializzata una candidatura divisiva tra il PD e un’alleanza progressista

Pascucci aspirante sindaco a Ladispoli
Due donne in corsa per la guida del Comune, la civica Amelia Mollica Graziano 
e la dem Silvia Marongiù, probabile avversaria di Grando in caso di ballottaggio

L’appello dell’Avis: “Siamo in emergenza
sangue: serve l’aiuto di tutti”

Sabato donazione 
di sangue all’Avis

Quando siamo nei luoghi “simbolo” della Città Eterna, li sappiamo
apprezzare con tutti i sensi (vista, udito, olfatto, gusto, tatto), o
siamo come dei camminatori frettolosi e indaffarati? Sabato 19 feb-
braio Nuova Acropoli Ladispoli ci accompagna alla scoperta senso-
riale della "Città Eterna", partendo da uno dei luoghi più amati da
romani e turisti: Piazza Navona. Sarà un'occasione per ammirare ed
ascoltare l’acqua che, come musica, sgorga dalle sue meravigliose
fontane e che regalano anche ai nostri occhi quello stile tutto parti-
colare dell’arte del XVII secolo. L’appuntamento è in piazza di Tor
Sanguigna alle ore 15:45. Per maggiori informazioni è possibile chia-
mare il numero 348 5656113 o scrivere a ladispoli@nuovaacropoli.it.

Passeggiata sensoriale
nella città eterna 
alla scoperta 
di Piazza Navona

“Siamo in emergenza sangue:
serve l’aiuto di tutti”. E’ l’ap-
pello dell’Avis di Ladispoli
che sabato 19 febbraio hanno
promosso una mattinata per la
donazione nella loro sede di
via Vilnius dalle 7 alle 11. Per
partecipare alla raccolta basta
scrivere all’indirizzo avisladi-
spoli@gmail.com oppure con-
tattare il numero 328/7584568.
“Ricordiamo che tutti possono
donare il sangue, basta essere
in buoni condizioni di salute,
avere un’età compresa tra 18
anni e 65 anni, avere un peso
di almeno 50 kg”. Durante la
raccolta verranno rilasciate

dichiarazioni utili al riconosci-
mento dei crediti formativi ed
il giustificativo per l’assenza
dal lavoro. “L’Avis Comunale
di Ladispoli è sempre a vostra
disposizione per informazio-
ni, richieste e segnalazioni. Per
info: 328/7584568 -avisladi-
spoli@gmail.com - Facebook
“Avis Comunale Ladispoli”.

Siamo al paradosso. Si vogliono elimina-
re le desinenze maschili e femminili dalla
nostra grammatica, perché sarebbero
“discriminatori” e “non inclusive” delle
nuove identità di genere neutre. Invece di
dire “ciao a tutti” si dovrebbe dire “Ciao
a tutt*”, “Ciao a tuttu” o Ciao a tuttә”,
usando lo 'schwa', una lettera simile a
una ‘e’ rovesciata (ә) inesistente peraltro
nell’alfabeto italiano. “Così dopo
Genitore 1 e Genitore 2, al posto di madre
e padre ecco che arriva lo “Schwa”, già
utilizzato in alcuni documenti ufficiali
del Ministero dell’Istruzione e nelle circo-
lari di alcuni istituti scolastici. Siamo al
lavaggio del cervello soprattutto delle
generazioni più giovani. Intere ammini-
strazioni locali stanno redigendo i loro
atti pubblici secondo le cosiddette regole
“politicamente corrette”. Il Governo –
spiega Francesca Lazzeri, referente di Pro
Vita & Famiglia - ha la possibilità di fer-
mare questa deriva, così come noi cittadi-
ni abbiamo la possibilità di manifestare il
nostro dissenso, firmando la petizione
popolare di Charge.org.” La petizione
nasce a seguito della diffusione da parte
del Ministero dell’Istruzione di alcune
circolari in cui venivano riportate parole
come «professorә» e «commissariә» con-
notate dalla lettera neutra e artificiale “ә”.
Per indicare il plurale, invece, si usa la
cosiddetta “schwa lunga”, che consiste in
un “3”, cosicché invece di scrivere “pro-
fessori” e “professoresse”, si scrive “pro-
fessor3”. Dunque forma neutra che inclu-
derebbe il sesso maschile, quello femmi-

nile e tutti i neutri nelle infinite caratteriz-
zazioni in ossequio all’ideologia gender.
Gli articoli determinativi al plurale “i”,
“gli” e “le”, invece, confluiscono tutti nel-
l’universale “l3”. L’utilizzo della “schwa”
servirebbe ufficialmente per superare gli
stereotipi di genere e le disuguaglianze.
All’atto pratico genera però grandissima
confusione sia a livello lessicale, che
psico-sociale. Non solo Pro Vita &
Famiglia però. A scendere in campo in
difesa della lingua italiana, nei giorni
scorsi – tramite un’altra petizione, diffusa
su Charge.org – anche alcuni intellettuali
ed esponenti del mondo della cultura ita-
liana, molti dei quali di orientamento
progressista, tra cui Alessandro Barbero,
Massimo Cacciari, Michele Mirabella,
Paolo Flores d’Arcais, Edith Bruck e il
presidente dell’Accademia della Crusca,
Claudio Marazzini. Secondo il promoto-
re, il linguista Massimo Arcangeli, quelle

della “schwa” e degli asterischi finali
sono «regole inaccettabili», che compor-
tano il «rischio di arrecare seri danni
anche a carico di chi soffre di dislessia e di
altre patologie neuroatipiche». Come se
non bastasse, però, dobbiamo ricordare
anche che la non ancora codificata
“schwa” attualmente coabita con altre
forme crittografiche come l’asterisco
(“tutt*) la chiocciola (tutt@) o la “u”
(Buonasera a tuttu). Da notare, infine, la
mortificazione delle professioni declinate
al femminile. Usando la “schwa” non si
dirà più “pittrice” o “vigilessa” ma gene-
ricamente “pittorә” e “vigilә”. Il tutto con
buona pace dell’emancipazione femmini-
le che, entrata dalla porta di decenni di
rivendicazioni e conquiste concrete, usci-
rebbe dalla finestra di un subdolo simbo-
lismo lessicale.

Camilla Augello

Salviamo l’Italiano dal gender: no asterischi, neutri e “Schwa”

Lazzeri: “La Lingua Italiana è sotto attacco”
“Invece di dire “ciao a tutti!” si dovrebbe dire “ciao a tutt*, tuttu o tuttә”



Venerdi il Consiglio
Comunale accoglie 
il nuovo Vescovo della
Diocesi Suburbicaria

Scilipoti (CPC) dichiara: “La difesa 
dei lavoratori una nostra priorità”
Il presidente della compagnia portuale di Civitavecchia afferma: “Il lavoro 
fa parte del nostro DNA e la difesa della dignità dei lavoratori è la nostra priorità”
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“Anche se il mondo della por-
tualità, e più in generale della
logistica, sta mutando e si sta
evolvendo continuamente,
dobbiamo mantenere come
costante e al centro di ogni
processo il fondamentale ed
imprescindibile apporto al
sistema delle lavoratrici e dei
lavoratori” scrive in una nota
il presidente Scilipoti. “Cosa –
continua il comunicato – che
abbiamo mantenuto nella riso-
luzione della vertenza dei
lavoratori, gruisti e manuten-
tori, ex G.T.C.. Infatti, a fronte
della cessazione dell’attività
dell’impresa, la Compagnia
Portuale Civitavecchia, non ha
esitato a farsi carico della
situazione e ad assumere 14
dei 16 lavoratori, sia per la sal-
vaguardia dei livelli occupa-
zionali e sia per mantenere
un’alta efficienza operativa
del porto di Civitavecchia”. “Il

tutto, è bene ricordarlo, nono-
stante ormai da due anni,
causa del Covid-19, facciamo
ricorso per tutte le lavoratrici e
i lavoratori, compreso per il
sottoscritto, degli strumenti
degli ammortizzatori sociali.
Questa deve essere la stella
polare per la risoluzione delle

altre vertenze che purtroppo
pesano sul nostro Porto, anco-
ra lontano dalla piena ripresa
dei traffici, compresi quelli
crocieristici” ribadisce il presi-
dente. “Sacrificarsi e gettare le
basi nel presente per avere un
futuro migliore. Ed è anche ciò
che mi sento di consigliare alla

governance di Port Mobility.
Utilizzare gli ammortizzatori
sociali fino alla ripresa e ad
una normalizzazione dei traf-
fici portuali ed abbandonare
ogni ed eventuale discorso di
riorganizzazione aziendale, o
per lo meno procrastinarli a
tempi più sereni che permette-
rebbero anche condivisione
con le organizzazioni sindaca-
li per futuri riassorbimenti in
altri contesti”. “Il nostro Porto,
ma in più in generale la nostra
Città, – sottolinea – non si può
assolutamente permettere
ulteriori licenziamenti. Noi,
come sempre da 125 anni, la
nostra parte l’abbiamo e conti-
nueremo a farla, ma è giunto il
momento che anche le altre
imprese facciano altrettanto,
accantonando momentanea-
mente il proprio profitto per
salvaguardare le lavoratrici ed
i lavoratori.”

Abbiamo accolto con grande
piacere la notizia della nomi-
na, da parte della nunziatura
apostolica di  Monsignor
Gianrico Ruzza che su volere
di Papa Francesco è divenuto
ora anche vescovo della
Diocesi di Porto Santa Rufina.
Un evento che reputo molto
importante per la nostra
comunità. È per questo che
anche nella mia veste istituzio-
nale di primo cittadino di
Santa Marinella, ho ritenuto
doveroso convocare per
venerdì prossimo, 18 febbraio,
un consiglio comunale pubbli-
co che rappresenterà anche
una occasione di incontro e
confronto e conoscenza con il
Vescovo Ruzza. L’incontro si
terrà nella nuova sala consi-
gliare Silvio Caratelli alle ore
18 e vista l’eccezionalità della
seduta di consiglio comunale
invito tutta la cittadinanza ad

intervenire seppur nel rispetto
delle misure anti-Covid anco-
ra in vigore. Nell’augurare a
nome mio e dell’intera ammi-
nistrazione comunale di Santa
Marinella un caloroso benve-
nuto quale Pastore della
nostra Diocesi a Monsignor
Ruzza vorrei altresì rivolgere
un pensiero affettuoso al
vescovo emerito Gino Reali
che ha servito la Chiesa e la
nostra comunità cristiana per
tantissimi anni senza far man-
care mai la sua presenza nella
nostra cittadina in numerosis-
simi occasioni apportando
sempre le sue parole di fede e
talvolta di conforto e speranza
alla collettività. Vorrei infine
anticipare che in concomitan-
za con questo evento verrà
scoperta una lapide dedicata a
Papa Pio XII, “Papa Pacelli”
che soggiornò nella villa del
Lungomare Marconi.

PD: “I capponi di Renzo” A inizio mese il sindaco Pietro Tidei era intervenuto annunciato 
i lavori di ristrutturazione grazie a uno stanziamento di 20mila euro

Santa Marinella, iniziato
il restyling della biblioteca

Riceviamo e pubblichiamo:
“Perché sempre da noi? Siamo
forse una terra di conquista?
Diverse volte ci siamo posti
queste domande a fronte delle
servitù che nel corso dei
decenni sono state imposte al
nostro territorio condizionan-
done negativamente non solo
l’ambiente e la salute ma
anche le prospettive di uno
sviluppo alternativo. Olio
combustibile con altissimo
tenore di zolfo, carbone, gas,
amianto, torre petrolifera,
depositi di carburante, centro
chimico, inquinamento nava-
le, impianto di cremazione,
traffico, discarica sono le
tappe della progressiva deca-
denza ambientale che hanno
fatto della bella città d’incanto
una città con il triste primato
di malattie da inquinamento
che fatica a ritrovare una sua
identità. Abbiamo sacrificato
la nostra aria e la nostra salute
in nome della falsa prospetti-
va di una occupazione che non
si è realizzata ed ora c’è chi,
per lo stesso motivo, è pronto
a sacrificare l’unico tratto di
mare rimasto ai civitavecchiesi
per un deleterio impianto di
piscicoltura che prenderebbe
molto più di quello che
potrebbe dare. Quanto acca-
duto nel passato ci insegna che
la tutela dell’occupazione non
può e non deve essere garanti-
ta a danno dell’ambiente e
della salute ma ricercata con lo
sforzo di tutti nell’ambito di
un progetto di sviluppo eco-
compatibile. Per questo moti-
vo il progetto del mega biodi-

gestore va scongiurato senza
se e senza ma. Civitavecchia,
dopo aver tanto dato, ha dirit-
to a qualcosa di diverso da
progettare con le altre comuni-
tà del comprensorio. Quello
da cui dobbiamo guardarci,
però, non sono gli eventuali
“nemici” esterni ma piuttosto
evitare le nostre divisioni per-
ché, come la tradizione inse-
gna, una comunità divisa al
proprio interno è destinata
alla rovina. Fare come i cappo-
ni di Renzo che litigavano
anche poco prima di finire in
pentola, non giova a nessuno.
Dobbiamo essere uniti in que-
sta come in tutte le battaglie a
difesa del nostro territorio
perché solo così convinceremo
i nostri concittadini a scendere
in piazza ed a partecipare alle
iniziative di protesta che tutti
insieme proporremo nella
consapevolezza che questa
non è una battaglia che si
vince solo con le carte bollate

ma anche e soprattutto se la
popolazione sarà unita nella
difesa del proprio futuro”. Il
Gruppo consiliare del PD

Sono partiti i lavori di resty-
ling alla biblioteca comuna-
le di Santa Marinella. 
Già a inizio febbraio, dopo
le polemiche sorte per le
condizioni in cui versava la
struttura, il primo cittadino
Pietro Tidei aveva annun-
ciato l’avvio di lavori di
restyling. Per i lavori saran-
no usati 20mila euro stan-
ziati nel bilancio e resi
disponibili per affidare i
lavori sulla base di preven-
tivi.



La Città di Santa Marinella alle Olimpiadi della Legalità 
e della Sicurezza di James Fox con l’Istituto Scolastico Comprensivo

Il Sindaco di Santa Marinella sulle emergenze per la messa in sicurezza del Fosso
“Ponton del Castrato 
e la demagogia 
del Comitato 2 ottobre”
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“Purtroppo apprendo da
comunicati stampa che la
demagogia politica tenta di
surrogare l’attività di questa
Amministrazione, volta a
superare e risolvere i problemi
dei cittadini e non certo a
declinare il confronto solo su
attacchi politici, sterili e spesso
lontano dai fatti narrati. Preme
quindi ricordare che qualche
settimana fa si sono svolti

lungo il percorso del Fosso,
sopralluoghi con rappresen-
tanti degli abitanti ed i tecnici
dell’Impresa aggiudicataria
dei lavori, per risolvere alcune
emergenze immediate per la
messa in sicurezza del Fosso.
In un comunicato a nome dei
cittadini coinvolti si è apprez-
zata la linea di condivisione
con chi vive nel quotidiano le
problematiche del bacino idro-

grafico di Ponton del Castrato.
Se i rappresentanti del
Comitato 2 ottobre si fossero
confrontati con gli Uffici
Comunali e partecipato a
tavoli tecnici insieme al RUP
ed al Consigliere Amanati
(delegato), avrebbero appreso
che le opere proposte, sono in
linea con le valutazioni della
Autorità di Bacino Regionale e
non sono oggetto di nessuna

negazione o contestazione da
parte dell’Organo Regionale.
Infatti come già esposto il 5
novembre l’intervento di
430.000 € del finanziamento
ministeriale si inserisce perfet-
tamente nella attuazione del
progetto del POR FERS di
3.000.000 di € ben più articola-
to per la regimentazione di
tutto il Fosso. I tavoli ed i con-
fronti con i tecnici ovvero da

ingegneri idraulici e non certo
con rappresentanti di partiti
politici, stanno ridisegnando
un nuovo assetto per le aree di
esondazione a monte dell’au-
tostrada proprio in conformità
con le osservazioni Regionali.
Quindi, a nome della
Amministrazione che rappre-
sento, invito nuovamente i
rappresentanti del Comitato 2
ottobre ad apprendere notizie

ed attività degli Uffici da fonti
pubbliche e con quest’ultimi a
confrontarsi, abbandonando
astratti comunicati stampa che
certo non appassionano i citta-
dini di S. Marinella, verso i
quali solo abbiamo il dovere
di dare risposte ed opere pub-
bliche per migliorare nei fatti
le criticità dei loro territori”.
Queste le parole del sindaco di
Santa Marinella, Pietro Tidei.

Santa Marinella si è qualificata alla prima fase
della nona edizione delle Olimpiadi della
Legalità di James Fox che quest’anno coinvolge
30 comuni e 80 Istituti Comprensivi della
Regione Lazio (oltre 450 scuole). Gli insegnanti
di Santa Marinella parteciperanno a seminari e
corsi autorizzati dal MIUR - Ministero
dell’Istruzione per adempiere alla funzione di
ottimi allenatori e guidare al meglio i ragazzi
nella partecipazione ai giochi olimpici. Per
sostenere i propri figli, anche i genitori avranno
la possibilità di confrontarsi con psicologi e tec-
nici esperti sugli argomenti che James Fox
affronterà: bullismo e cyberbullismo; sicurezza
stradale; pericoli derivanti dall’utilizzo di inter-
net da riconoscere e prevenire. James Fox, è il
Superamico della Sicurezza, l’Agente segreto
ideato dalla Iris T&O, che insieme ai suoi
Agenti Speciali, educa e sensibilizza adulti e
ragazzi sui temi della legalità e della sicurezza,

con lezioni tutte interattive: video, musiche,
mappe e gadget digital, ma anche telecomandi-
ni televoter e sistemi crossmediali e transme-
diali. Attraverso le missioni del “RIM –
Rimbalza Il Malintenzionato”, i ragazzi, posso-
no anche provare a diventare Agenti JFox ed
entrare nella mitica Squadra JFox! “Le
Istituzioni di Santa Marinella - spiega
l’Assessore Nardangeli - saranno coinvolte atti-
vamente e guidate dal Sindaco e dalla Polizia
Locale, che sosterranno i giovani concittadini
verso la Finale Regionale che si terrà a fine
maggio al Teatro Brancaccio di Roma”.
“Saranno 10 mila - dice il Sindaco Tidei - i gio-
vani “atleti” della Regione Lazio che partecipe-
ranno a lezioni, laboratori e giochi attraverso
cui si alleneranno a praticare i sani principi
della legalità e della sicurezza, imparando così
a riconoscere comportamenti illeciti, protegger-
si dai malintenzionati e prevenire le minacce

che li circondano. Gli atleti si serviranno del-
l’aiuto degli Insegnanti che, con gli Agenti della
Squadra di James Fox, saranno i loro esperti
allenatori, mentre i genitori svolgeranno il
ruolo di preparatori atletici. I giovani più meri-
tevoli si qualificheranno come Agenti di James
Fox ed entreranno a far parte della “Squadra
JFox” con il ruolo di rappresentanti della

Legalità e della Sicurezza. Il trofeo “Top of the
city” sarà assegnato alla città-comunità che
maggiormente rappresenterà il sogno di James
Fox. All’Istituto Scolastico più partecipativo
alla realizzazione del “Sogno di James Fox”
sarà donato un corso riconosciuto dal MIUR -
Articolo 5 Direttiva n° 90/2003, dal valore sti-
mato in euro 3.500,00 volto allo sviluppo e alla
crescita professionale di Insegnanti, Dirigenti
Scolastici e personale Ata. Le Olimpiadi di
James Fox, dettagliate su www.jamesfox.it,
sono finanziate dalla “Iris T&O – Istituto di
Ricerca e Sviluppo” e realizzate con il supporto
di “Energenia – Centro di Ricerca Educativa” e
“Remake – Produzioni Audiovisive per
l’Educazione”. Il Sindaco Tidei ringrazia la
Regione Lazio per il cofinanziamento degli
interventi regionali per lo sviluppo del cinema
e dell'audiovisivo (legge regionale 2 luglio
2020, n.5).

Fondi Pnrr: oggi la “Giornata 
della Legalità e Trasparenza”
Oggi, giovedì 17 febbraio, in diret-
ta su zoom alle ore 10 si potrà assi-
stere all’evento sulla “Giornata

della legalità e della trasparenza”,
organizzato dal Comune di
Civitavecchia in collaborazione

con l’Autorità di Sistema Portuale
del Mar Tirreno Centro
Settentrionale. La Giornata sarà
aperta dal sindaco di Civitavecchia
Ernesto Tedesco con “La sfida
delle Pubbliche Amministrazioni
nella gestione dei fondi del
PNRR”; il tema sarà affrontato dal
presidente Anac Giuseppe Busia,
dal presidente del Tribunale di
Civitavecchia Francesco Vigorito,
dal viceprocuratore generale pres-
so la Procura Corte dei Conti
Andrea Baldanza e dal presidente
dell’Autorità di Sistema Portuale
Pino Musolino, per chiudere con il
Responsabile della prevenzione
della corruzione e trasparenza
Pompeo Savarino.

Autovelox viadotto aeroporto, 
Erriu-Coronas (FI): “Prosegue 
la grandinata di multe, 
ripristinare il limite di velocità”
“Multe salate praticamente a
tutti i cittadini: con il cambio del
limite di velocità sul viadotto
dell’Aeroporto di Fiumicino
nessuno è scampato all’autove-
lox. Quel tratto di strada, infatti,
i nostri concittadini lo percorro-
no quotidianamente da anni,
ma non si erano mai visti disagi
come questo: chi tre, chi quattro,
addirittura ci sono persone che
hanno preso 15 multe.” Lo
dichiara in un comunicato
Alessio Coronas, capogruppo di
Forza Italia Fiumicino ed Emilio
Erriu, vice coordinatore di Forza
Italia Fiumicino, affermando
inoltre: “E intanto nessuno fa
niente e le contravvenzioni con-
tinuano ad arrivare… La situa-

zione non è più sostenibile. I cit-
tadini chiedono risposte ed è
nostro dovere dargliele. Il conti-
nuo silenzio e immobilismo
dell’Amministrazione su questa
questione, che va avanti da que-
sta estate, ci fa pensare che il
tutto sia stato messo in atto solo

per “fare cassa”, il che sarebbe
inaccettabile. Chiediamo di
ripristinare il vecchio limite di
velocità, riportandolo a 60 chilo-
metri orari, per porre fine a que-
sta pioggia di multe. E’ ora di
sentire la voce dei cittadini e di
agire.”



L’onorevole Rizzo in visita al Ce.Si.Va.
Il Presidente della IV Commissione Difesa, in visita al Centro Simulazione e Validazione
dell’Esercito per conoscerne le potenzialità della simulazione in campo addestrativo
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Martedì, l’onorevole Gianluca Rizzo, Presidente
della IV Commissione Difesa presso la Camera
dei Deputati, ha fatto visita al Centro di
Simulazione e Validazione dell’Esercito
(Ce.Si.Va.). Accolto al suo arrivo dal Capo di
Stato Maggiore del Ce.Si.Va., il colonnello
Salvatore Daniele Patanè, l’onorevole, dopo aver
salutato nell’ufficio del Comandante la Bandiera
d’Istituto e partecipato ad un breve office call, ha
incontrato i vari responsabili delle unità organiz-
zative del Centro per approfondire la conoscenza
delle attività istituzionali del Ce.Si.Va. In partico-
lare, il colonnello Patanè ha evidenziato come il
Centro Simulazione e Validazione dell’Esercito
rappresenti, in ambito Forza Armata, il principa-
le riferimento per l’applicazione della simulazio-
ne addestrativa e del “virtual training”, nell’ap-
prontamento dei posti comando, degli staff e

delle unità destinate all’impiego in operazioni
fuori del territorio nazionale, e messo in risalto,
anche l’importante ruolo del Centro nella speri-
mentazione dei sistemi integrati per l’addestra-
mento terrestre (SIAT), di simulazione e di
comando e controllo nel contesto del più ampio
programma della Difesa denominato “Forza

NEC” (Network Enabled Capability). L’incontro
con i responsabili delle varie unità organizzative
si è concluso con la proiezione di un video pro-
mozionale sui tesori storico-culturali presenti
presso la caserma “Giorgi”, come la biblioteca, il
museo storico e le cisterne romane, ed infine

appreso le sinergie createsi con l’Università della
Tuscia e Perugia e gli istituti scolastici locali. A
seguire, l’onorevole Rizzo ha visitato le infra-
strutture della caserma “Giorgi” dedicate alle
esercitazioni del Dipartimento Esercitazioni e
Simulazione Integrativa Operativa, l’attività si è
poi conclusa con la firma dell’Albo d’Onore. 

Tre nuovi appuntamenti 
al Teatro Traiano
Maurizio Battista, Biagio Izzo e il concerto 
con Stefano Di Battista e Nicky Nicolai

Tidei: “Doveroso un consiglio comunale
per incontrare il neo-vescovo Ruzza”
Il Sindaco rende nota la convocazione dell’assise 
per incontrare e confrontarsi con il vescovo Ruzza, 
che coprirà l’incarico per la diocesi di Santa RufinaSarà una primavera ancora più

ricca di colori al Teatro Traiano!
Grazie alla collaborazione tra il
Comune di Civitavecchia e
ATCL – Circuito multidisciplina-
re del Lazio sostenuto da MIC –
Ministero della Cultura e
Regione Lazio, tre nuovi appun-
tamenti andranno ad aggiunger-
si al ricco programma della sta-
gione teatrale proponendo serate
spensierate da vivere nella sala
del Teatro Traiano. Per il Sindaco
di Civitavecchia, Ernesto
Tedesco «è una bella sensazione
poter proporre nuovi appunta-
menti al Traiano, all’insegna del
sorriso e dello stare insieme. La
primavera è un momento di
rinascita, e sentiamo tutti il desi-
derio di uscire da questo lungo
periodo segnato da chiusure e
limitazioni che hanno condizio-
nato la nostra vita. Saluto questa
rassegna come momento di spe-
ranza per tornare tutti noi, final-
mente, a respirare aria nuova».
«La possibilità di integrare
un’importante proposta cultura-
le come quella del Teatro
Traiano con ulteriori spettacoli e
un concerto che danno la misura
della vivacità del teatro italiano,
ci rende molto contenti soprat-
tutto in questo momento storico.
Maurizio Battista e Biagio Izzo
sono portatori di uno sguardo
ironico e tagliente che è fonda-
mentale e vitale per rapportarsi
con la società. Siamo sicuri che il
pubblico apprezzerà anche il
concerto di Stefano Di Battista,
un grande sassofonista, e Nicky
Nicolai, una delle più importanti
voci del jazz» afferma ATCL. Si
parte venerdì 8 aprile ore 21 con
Maurizio Battista con il nuovo
spettacolo Tutti Contro Tutti. Lo
stile, suo marchio di fabbrica, è
sempre brillante e tagliente, ma

al tempo stesso commosso e
affettuosamente partecipe del-
l’umanità, di sé stesso e del
mondo che lo circonda, senza
dimenticare l’ironia che lo con-
traddistingue e che rende la vita
più leggera! È proprio vero che si
è destinati a vivere tutti contro
tutti? Che si è costretti ad asse-
condare i ritmi frenetici di una
vita mandandola spesso fuori
giri? Che i social sono l'unico
momento di aggregazione o non
piuttosto il modo migliore per
alienarsi e soffrire di solitudine?
A queste e a tante altre domande
risponde nel suo nuovo show
Battista che, con la sua indiscuti-
bile capacità di far ridere, riesce
ad unire tutti gli spettatori all’in-
segna del divertimento e delle
risate. Venerdì 6 maggio ore 21
una commedia scritta e diretta
da Eduardo Tartaglia, Tartassati
Dalle Tasse vede protagonista
Biagio Izzo in scena con Mario
Porfito, Stefania De Francesco,
Arduino Speranza, Roberto
Giordano, Adele Vitale. Lo spet-
tacolo narra la vicenda di
Innocenzo Tarallo, 54 anni ben
portati, napoletano, imprendito-
re nel settore della ristorazione: il

classico “self made man”, che
da nipote e figlio di baccalaiuolo
si ritrova ora proprietario orgo-
glioso di un ristorante interna-
zionale di sushi all’ultima moda.
Dopo varie vicissitudini si trova
costretto a risolvere il quesito che
angustia la stragrande maggio-
ranza di noi: come è possibile che
due parole che da sole evocano
così tanta bellezza: “Equità” e
“Italia”, quando si uniscono si
contraggono dolorosamente
come chi è in preda alla più dolo-
rosa delle coliche addominali?
Sabato 14 maggio ore 21 un gran-
de concerto offerto alla cittadi-
nanza, Ma perché mi inviti a
cena con Stefano Di Battista e
Nicky Nicolai nell’ambito del
Festival Itinerante nel territorio
nazionale promosso da BPER
Banca “Sipario – arte a teatro”.
Nel mese di maggio 2022
“Sipario” vedrà alcune tappe nei
luoghi della Cultura del Lazio,
della Toscana e delle Marche,
territori ricchi di arte teatrale e
musicale e celebri per la pro-
grammazione di assoluto presti-
gio, da cui nasce la proposta di
questa rassegna improntata alla
buona musica. Gratuito su pre-
notazione.

“Abbiamo accolto con grande piacere la notizia
della nomina, da parte della nunziatura apostolica
di  Monsignor Gianrico Ruzza che su volere di
Papa Francesco è divenuto ora anche vescovo della
Diocesi di Porto Santa Rufina” esordisce il primo
cittadino di Santa Marinella.  “Un evento – conti-
nua – che reputo molto importante per la nostra
comunità”. “È per questo che anche nella mia veste
istituzionale di primo cittadino di Santa Marinella,
ho ritenuto doveroso convocare per venerdì prossi-
mo, 18 febbraio, un consiglio comunale pubblico
che rappresenterà anche una occasione di incontro
e confronto e conoscenza con il Vescovo Ruzza”
scrive Tidei. “L’incontro si terrà nella nuova sala
consigliare Silvio Caratelli alle ore 18 e vista l’ecce-
zionalità della seduta di consiglio comunale invito
tutta la cittadinanza ad intervenire seppur nel
rispetto delle misure anti-Covid ancora in vigore.
Nell’augurare a nome mio e dell’intera ammini-
strazione comunale di Santa Marinella un caloroso
benvenuto quale Pastore della nostra Diocesi a
Monsignor Ruzza vorrei altresì rivolgere un pen-
siero affettuoso al vescovo emerito Gino Reali che

ha servito la Chiesa e la nostra comunità cristiana
per tantissimi anni senza far mancare mai la sua
presenza nella nostra cittadina in numerosissimi
occasioni apportando sempre le sue parole di fede
e talvolta di conforto e speranza alla collettività”.
“Vorrei infine anticipare che in concomitanza con
questo evento verrà scoperta una lapide dedicata a
Papa Pio XII, (Papa Pacelli) che soggiornò nella
villa del Lungomare Marconi” conclude il sindaco
della Perla del Tirreno.



Un vernissage davvero riuscito
per la neonata BE, la TV dello
sport paralimpico che alzerà il
sipario nelle prossime ore. Nella
affollata Sala Tirreno della
Regione Lazio, nel pieno rispetto
delle norme anticovid, si sono
dati convegno atleti, tecnici e diri-
genti delle Federazioni del Coni e
del Comitato Paralimpico, che
patrocina l’iniziativa, e degli Enti
di Promozione sportiva.
Numerosi gli ospiti e relatori che
hanno voluto celebrare l’iniziati-
va realizzata in connubio da
Mediasport Group e
l'Osservatorio Italiano Non
Profit. A Fare gli onori di casa il
delegato del Presidente
Zingaretti della Regione Lazio
Roberto Tavani che ha aperto i
lavori. A nobilitare la presenta-
zione il Ministro per le disabilità
del Governo Draghi Erika
Stefani. Al tavolo dei relatori
anche Svetlana Celli, presidente
dell’Assemblea Capitolina e la
campionessa paralimpica Oxana
Corso. E’ intervenuto il
Comandante del Gruppo
Sportivo Fiamme Gialle Gen.
Vincenzo Parrinello. Ad illustrare
i progetti di Mediasport Group il
direttore generale Roberto
Brusati, il direttore editoriale
Enzo Cerrone, il presidente
dell’Osservatorio Italiano No
Profit Antonello Calabrese, il
segretario OINP Katia Arrighi.
Mediasport Group, gruppo edi-
toriale televisivo, in pochi anni ha
conquistato un’importante fetta
del mercato sportivo, grazie ad
una politica lungimirante, già for-
temente consolidata nel mondo
dei motori, grazie a MS MotorTV,
canale 229 di Sky e canale 55 di
Tivùsat, ma anche in grandissima
espansione per quanto riguarda i
tanti sport seguiti e le relative
federazioni e leghe, attraverso
MS Channel, canale 814 di Sky e
canale 54 di Tivùsat. Così, l’azien-
da piemontese, che con i due sud-
detti canali satellitari, raggiunge
un bacino di circa 10 milioni di
potenziali utenti, ha deciso insie-
me alla propria collegata Brs
Media Srl, di lanciare un'altra
sfida, mettendo a disposizione il
proprio know how, in stretta col-
laborazione e condividendo
l'idea con l'Osservatorio Italiano
Non Profit, network di realtà
operanti nel mondo dello sport e
del terzo settore; sfida rappresen-
tata dalla nascita di un canale
televisivo OTT interamente dedi-
cato al mondo paralimpico ed
alla disabilità. Dunque, in un’otti-
ca visionaria e interamente NON
PROFIT nasce BE, un nome sem-
plice da ricordare e individuare,
agevolmente declinabile nei mol-
teplici contenuti televisivi. Un
canale dedicato, oltre che allo
sport, anche a prodotti e servizi,
alcuni esclusivi, per la mobilità,
l’assistenza, l’informazione e
qualunque altra necessità delle
persone disabili e delle loro fami-
glie. Un solo riferimento per

entrare in contatto, 24 ore al gior-
no per 365 giorni all’anno, con un
unico veicolo di informazione,
approfondimento, divulgazione
e intrattenimento, che coincide
con le esigenze ed i bisogni di
quasi un terzo della popolazione
del Paese. Il palinsesto di BE, visi-
bile raggiungendo il sito
www.be-tv.eu, riprende la strut-
tura tipica dei più affermati cana-
li tematici in onda H24, con una
programmazione inedita giorna-

liera ed una multiprogrammazio-
ne sui sette giorni della settima-
na, in modo da garantire la mas-
sima visibilità ai singoli contenu-
ti, in fasce orarie diversificate.
Inoltre verrà garantita ai contenu-
ti di rilievo, una visibilità giorna-
liera nel palinsesto pomeridiano
dei canali satellitari Sky, Tivùsat e
digitale terrestre, (dove il canale
sarà visibile anche accedendo alla
piattaforma interattiva collegata),
di riferimento a Mediasport

Group. Un progetto certamente
ambizioso e non senza difficoltà
da superare, che richiederà nei
prossimi mesi un impegno
costante per garantire la massima
visibilità anche ai protagonisti
dello sport paralimpico con un
palinsesto che cercherà di essere
ricco di interviste, di gare, di

eventi istituzionali, di storie dei
protagonisti, da quelli più noti,
che hanno portato lustro all’Italia
a livello mondiale, fino alle picco-
le realtà provinciali. Ovvero tutti
coloro che, attraverso lo sport, a
più livelli, hanno potuto ritrovare
una nuova vita dopo malattie o
incidenti. 

Insomma un focus permanente
sul mondo della disabilità, spesso
raccontato dagli stessi protagoni-
sti. Un impegno quello di
Mediasport Group Spa, Brs
Media Srl e dell’Osservatorio
Italiano No Profit, che ha già rac-
colto entusiastici consensi ed
ottenuto il patrocinio del
Comitato Italiano Paralimpico,
della Regione Lazio, oltre al sup-
porto della Regione Lombardia,
nonché di numerose Federazioni
Sportive ed Enti di Promozione.
Patrocini non certo simbolici, ma
volti alla collaborazione e all’im-
plementazione delle attività di
BE. Un coinvolgimento impor-
tante per il via di questa nuova
fantastica avventura e per la cre-
scita di BE, alla quale saranno
invitate ad intervenire tutte le
forze attive del mondo della disa-
bilità, ma non solo. 
Infatti, tutti potranno interagire e
portare un fattivo contributo alla
crescita del palinsesto ed ai suoi
molteplici potenziali argomenti.

Ancora un prestigioso alloro per
Emanuele Romoli, alfiere della
Prosport e certamente uno dei
migliori interpreti dell’indoor rowing
italiano ed internazionale. Il sessanta-
quatrenne atleta trentino ha conqui-
stato, per la terza volta unico italiano,
nella sua pluri-medagliata carriera, il
prestigioso Hammer, il martello che
viene assegnato ai vincitori del
“C.R.A.S.H. -B. Sprint - World Indoor
Rowing Championship”, manifesta-
zione che è da considerarsi un vero e

proprio campionato del mondo della
specialità. Romoli nell’occasione ha
saputo superare se stesso, chiudendo
la gara in 6.57,2 sui 2000m. La mani-
festazione, che prima della pandemia
si svolgeva all’ Agganis Area di
Boston negli Stati Uniti, anche que-
st’anno si è svolta in modalità virtua-
le ma questo non ha impedito la par-
tecipazione dei più forti atleti del
mondo che si sono battuti, collegati
attraverso i computer, come in une
vero e proprio campo di gara. La

qualificatissima partecipazione di
atleti disseminati in ogni parte del
pianeta valorizza ancor di più
l’impresa del campione italiano.
“E’ stata una grande impresa di cui
sono orgoglioso-ha detto Romoli al
termine delle sue fatiche-anche per-
ché sono l’unico italiano ad aver
conquistato ‘il Martello’ per tre
volte. Il prossimo obiettivo? i
Mondiali. La forma c’è, sono pron-
to a dare il massimo per togliermi
un’altra grande soddisfazione”.

L’atleta italiano conquista il “C.R.A.S.H. -B. Sprint - World Indoor Rowing 
Championship”, vero e proprio campionato del mondo della specialità
Indoor rowing: Emanuele Romoli
vince per la terza volta il prestigioso
Hammer in 6.57,2 sui 2000 metri

Nella Sala Tirreno della Regione, taglio del nastro del nuovo progetto Mediasport Group

Nasce “BE”, la Tv dello sport paralimpico
Fra gli intervenuti il ministro Erika Stefani e il delegato allo sport regionale Roberto Tavani
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Tanti anni in Eccellenza, il cam-
pionato in cui  n'è stato prota-
gonista. Carlo Morasca, alle
spalle centinaia di presenze
nelle formazioni più prestigio-
se del Lazio, si gode gli ultimi
scampoli di carriera a
Cerveteri. A vederlo, infatti,
non dimostra le sue 39 prima-
vere, con un fisisco scolpito e
una freschezza atletica da fare
invidia.  Pur sapendo di avere

poche possibilità di giocare, ha
accettatto la chiamata della
dirigenza etrusca cha ad agosto
ha voluto un uomo di spoglia-
toio, una persona che potesse
fare da collante tra squadra e
società. Morasca, in effetti, ha
la caratteristica di una persona
giusta, saggia e riflessiva. Di
quei giocatori che al calcio
fanno bene, pur sapendo di
essere a disposizione del

mister, quando ne ha bisogno. "
Non posso aspettarmi chissà
cosa, lo so bene.  Volevo rimet-
termi in discussione, fare parte
di un gruppo. A Cerveteri,
dove ho vinto un campionato,
sto molto bene. C'è un gruppo

affiatato, ben amalgamato, e
spesso i più giovani mi chiedo-
no consigli.   Sono a disposizio-
ne di tutti, mi alleno con la stes-
sa felicità con la quale lo facevo
20 anni fa.  In questo momento
delicato, che ci vede impegnati

per la salvezza, bisogna essere
misurati e coerenti. Però noto
che esiste armonia e tanta sere-
nità.  Armi importanti per vin-
cere questa lunga battaglia,
perchè Cerveteri merita di più "
. Nel tempo libero, si ritrova

con i suoi amici : Roberto Attili
e  Stefano De Santis con i quali
si diverte con il padel.  " E' uno
sport appassionante, mi piace
quanto il calcio. Poi se lo prati-
chi con le persone giuste, è
ancora più bello" 

Dal terzo posto dei grandi, al pri-
mato della juniores, a Borgo San
Martino si tocca con mano la feli-
cità. Ora, dopo il giro di boa, la
squadra guidata da Bernardini
non è più una meteora. E’ sulla
scia delle due squadre più forti,
pretendenti al titolo finale. Con il
successo sul Montefiascone,
domenica scorsa, continua l'im-
battibilità casalinga degli etruschi
gialloneri che domenica si reche-
ranno sul campo del Ronciglione.
Bene i giovani, Tombesi ha
segnato il goal del vantaggio.
Anche gli altri, ormai habitué

della domenica, sono una garan-
zia per Bernadini. “Siamo una
squadra molto importante, un
gruppo che oltre ad avere qualità
ha molta testa. Sappiamo affron-
tare le gara con l’atteggiamento
giusto, siamo migliorati tantissi-
mo. Del resto questa squadra
aveva bisogno di tempo, che si è
rivelato come si usa dire “galan-
tuomo” - ha raccontato
Bernardini - adesso sta a noi fare
del meglio, salvarci e quindi con-
quistare i punti che mancano al
traguardo e poi di insinuare le
squadre di testa”. 

JUNIORES.
La compagine di
Giallanza guida il girone
provinciale, in testa con
molte aspettative per il futuro.
La prima, quella di arrivare al
raggiungimento dei regionali,
obiettivo per il quale è partita la
dirigenza. Squadra ben assorti-
ta, con giovani pronti per la
prima squadra. E per un futu-
ro importante. Intanto il
club ha stretto un accor-
do con la Farmacia del
Borgo, segnale che la gente
si sta avvicinando.

Francesca Lollobrigida portabandie-
ra alla cerimonia di chiusura dei
Giochi olimpici invernali di Pechino
in programma domenica seera al
“Bird’s Nest”, lo stato della Capitale
cinese. La cerimonia inizierà alle 20
locali (in Italia alle 13). “Francesca,
argento nel pattinaggio di velocità
(3mila metri) ai Giochi olimpici
invernali di Pechino ha regalato la
prima medaglia alla spedizione
azzurra. Grazie Francesca, Ladispoli
è tutta con te”, ha commentato il sin-
daco Alessandro Grando.
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Carlo Morasca, 
tra passato e presente

Prima squadra al 3° posto e la juniores comanda
il girone con l’obiettivo di salire ai regionali
Momento magico 
per il Borgo San Martino

La giovane ladispolana è stata la prima italiana
premiata ai Giochi olimpici invernali 2022
Francesca Lollobrigida portabandiera
tricolore alla cerimonia di chiusura 
delle Olimpiadi di Pechino

“Alla soglia dei 40 anni, non mi sento arrivato,
sono la guida di una squadra che merita di salvarsi”
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Domenica 20 febbraio, ore 11,
terzo appuntamento di
Domenica Classica al Teatro
Sala Umberto con il concerto
per piano solo di Lorenzo
Porta del Lungo dal titolo “Il
pianoforte - orchestra” e con
un programma dedicato alle
esecuzioni delle “sonate gio-
vanili” di Ludwig van
Beethoven. Così come Mozart
aveva mostrato nelle Fantasie
per pianoforte e nelle sonate, a
cominciare dalla K. 310 in La
Minore, anche Beethoven con-
cepisce la composizione per lo
stesso strumento come fosse
destinata all’orchestra.
Cercava un’immagine che
andava oltre il pianoforte del
suo tempo, e che trovava
sfruttando le capacità imitati-
ve dello strumento. Né
Haydn, né in seguito Schubert
avevano raccolto la stessa sen-
sibilità. Il pensiero della com-
posizione polifonica è riferito

alla massima espressività e ai
colori che solo l’orchestra può
dare, ma che il pianoforte può
ben rappresentare. Mozart
aveva lanciato il cuore oltre
l’ostacolo, perché il pianoforte
del suo tempo non aveva
ancora le qualità tecniche suf-
ficienti, mentre ai tempi di
Beethoven le cose mutarono
radicalmente. Così come gli
architetti con la loro immagi-
nazione accelerano lo svilup-
po delle tecnologie costrutti-
ve, così fanno gli artisti, i com-
positori, con gli strumenti
musicali. Quando, ventiset-
tenne, compose la sonata op.7
n.4, nel 1797, la prima “grande
sonata” in 4 tempi, Beethoven
non aveva ancora composto la
prima sinfonia, ma l’orchestra
è chiaramente presente fin
dagli accordi dell’entrata del
primo tempo. L’op. 10 n.3 si
apre con un Presto di grande
agilità. Contrasta poi Il Largo

e mesto, che rispecchia lo
sconforto alla diagnosi severa
dei disturbi di udito che già lo
affliggevano, ma subito c’è la
reazione positiva già nel
seguente Minuetto. Infine,
l’op.26 è un saggio di grande
maestria compositiva, dalle
variazioni allo straordinario
finale Allegro. Tutte composi-
zioni molto “sinfoniche”.
Beethoven cercava un’imma-
gine che andava oltre il piano-
forte del suo tempo, e che tro-
vava sfruttando le capacità
imitative dello strumento.
Un’immagine di collettività,
cioè della società che si anda-
va formando, la società bor-
ghese. Non solo il pianoforte
si diffuse nelle case, ma da
allora, per oltre cento anni, si
crearono strumenti meccanici
in grado di riprodurre i suoni
dell’orchestra, chiamati
Orchestrion, uno di questi fu
l’Orchestrion Porta.

Lorenzo Porta del Lungo, concerto in Piano Solo “Il pianoforte – orchestra”

Domenica Classica 2021-2022
Terzo appuntamento il 20 (ore 11.00) febbraio al Teatro Sala Umberto

In esclusiva a Roma, dal 24 febbraio ad
Argot Studio, sarà possibile partecipare
aun’esperienza unica che fonde tecnologia,
spettacolo dal vivo e letteratura con il pro-
getto speciale Così è (o mi pare): una riscrit-
tura per realtà virtuale di Così è (se vi pare)
diLuigi Pirandello, adattato e diretto da Elio
Germano e con la partecipazione di Isabella
Ragonese e di Pippo Di Marca. La pièce in
VR proietta il pubblico, attraverso visore e
cuffie, proprio dentro allo spettacolo: nei
panni (in soggettiva) del Commendator
Laudisi – personaggio appositamente inven-
tato e non presente nel copione originale
pirandelliano – un anziano in sedia a rotelle,
padre di Lamberto, ruolo che Germano ha
riservato per sé. Così è (o mi pare) cala il
testo pirandelliano nella società moderna,
dove “spiare” l’altro risulta ancora più sem-
plice grazie all’uso dei nuovi media. Lo spet-

tacolo è stato infatti pensato per essere rea-
lizzato in realtà virtuale, un nuovo strumen-
to tecnologico, tra cinema e teatro, in grado
di porre lo spettatore al centro della scena. Si
apre così la possibilità di un'esperienza
unica nel suo genere, utile alla finalità del
racconto e alla riflessione sul tema pirandel-
liano di cosa sia reale e cosa sia vero. La sto-
ria della signora Frola, del signor Ponza e
della sua giovane moglie, e di un paese che
si interroga su di loro, viene piegata alle
nuove ragioni di quel buco della serratura
che sono i social media e alla ricostruzione
tridimensionale dell’ambientazione dove
tutto questo accade. Con un cast d’eccezione
in cui figurano, oltre ai già citati Elio
Germano, Isabella Ragonese e Pippo Di
Marca, Gaetano Bruno, Serena Barone,
Michele Sinisi, Natalia Magni, Caterina
Biasiol, Daniele Parisi, Maria Sole Mansutti,

Gioia Salvatori, Marco Ripoldi, Fabrizio
Careddu, Davide Grillo, Bruno Valente,
Lisio Castiglia, Luisa Bosi, Ivo Romagnoli, il
progetto in realtà virtuale è stato presentato
da Fondazione Teatro della Toscana, Infinito

Produzioni Teatrali, Gold Productions pres-
so diversi teatri, tra cui il Teatro della
Pergola di Firenze e il Teatro Franco Parenti
di Milano. A decorrere dal 6 dicembre, l’ac-
cesso all’Argot Studio è consentito soltanto
ai possessori di “Green Pass rafforzato”,
ovvero a chi è vaccinato o guarito dal Covid-
19, salvo i casi di esenzione previsti dalla
legge. Per partecipare alle attività culturali
di Argot Studio è necessario effettuare il tes-
seramento gratuito su http://www.teatro-
argotstudio.com/tesseramento o presso il
botteghino prima dello spettacolo. Tutte le
info su: www.teatroargotstudio.com

Così è (o mi pare), di Elio Germano
Spettacolo in Realtà Virtuale tratto dall’opera di Luigi Pirandello dal 24 febbraio all’Argot Studio
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La Galleria Nazionale di Arte
Moderna e Contemporanea di
Roma ospita a febbraio una monu-
mentale e singolare scultura di
Daniele Sigalot, ideata e realizzata
per rappresentare tutte le idee sba-
gliate che l’artista ha collezionato
lungo la sua vita. L’opera, esposta
per la prima volta dopo la sua
recente creazione, misura oltre due
metri e mezzo di diametro e pesa
oltre cinquecento chili. Il suo titolo è

“Master of Mistakes” e conferma
l’interesse che Sigalot nutre verso
gli ossimori. Apparentemente fragi-
le e cartacea, ha in realtà una natura
solida e metallica e, di fatto, rappre-
senta un paradosso estetico che si
estende al concettuale visto che la
natura errata di queste idee e ̀nega-
ta dalla loro presenza all’interno di
un museo di prestigio mondiale,
dove le e ̀stato dedicato uno spazio
adiacente al Salone Centrale, in cui è

ospitata la mostra del maestro
Ettore Spalletti. Migliaia di “fogli”
accartocciati formano una gigante-
sca sfera, alta poco meno di tre
metri, con cui Sigalot ha voluto rap-
presentare le idee destinate al cesti-
no che - secondo l’autore romano -
unendosi, trovano una via di fuga
dal loro inevitabile destino e, invece
che nella raccolta differenziata, pos-
sono invece finire esposte in uno dei
musei più importanti d’Italia.

Realizzata da Sigalot grazie alla col-
laborazione della WEM -
Empowering Art Platform di Marco
Bragaglia, l’esposizione rappresenta
un autentico processo creativo che,
dietro un apparente ensemble di
fogli cartacei, leggero ed effimero,
svela e comunica quel peso irrive-
rente celato dietro ogni grande fati-
ca umana, riuscendo a trasformare il
concetto di “sbaglio” in un’opera ad
alto impatto sensoriale.
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La scultura rappresenta le idee sbagliate collezionate dall’artista lungo la sua vita

Daniele Sigalot “Master of Mistakes” 




